varie voci, la metà sarebbero bambini. Ma la presunta Europa parla di poltrone 


Nelle acque fra l'Italia e la Grecia affonda un veliero: 55 migranti morti. Secondo 
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L'INCHIESTA In 9 casi su 10 diventano vittime | L'EUROMERCATO DEI POSTI | 3° MANDATO NEI COMUNI? 
] whi stleblower reietti: Ursula: bis anche | 5S, Conte lavora 

| ` senzaldI, rinviato | al Congresso: nomi 
denunciano € pagano richiamo all'Italia | forti alle Politiche 


a Chi ha denunciato irregolarità e illeciti aziendali ha poi su ded 
bìto demansionamenti, ritorsioni e cause legali, a scapito di 
salute e legami familiari. Mentre nell’80% dei casi i respon 
sabili sono tutti al loro posto. Per Trasparency International 
la nuova legge è “un’occasione persa, senza soldi né sostegni” 
© MACKINSON A PAG. 8 - 9 
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GUERRA SENZA LIMITI LA NATO VUOLE PIÙ TESTATE NUCLEARI IN UE PRONTE ALL'USO 


Passate le elezioni, Meloni 
invia i super-missili a Kiev 


IERI “NO”, OGGI “SÌ” 
OLTRE AL SAMP-T ECCO 
IL 9° PACCHETTO: ROMA 
MANDERÀ GLI STORM 
SHADOW, TUTT'ALTRO 
CHE DIFENSIVI: GITTATA 
FINO A 300 KM (ANCHE 
IN RUSSIA). L'ALLEANZA 
INTANTO AUMENTA LE 
ATOMICHE IN EUROPA 


© CARIDI E SALVINI 


LA DESTRA CHE SFIDA MACRON 
Marine Le Pen infrange 

il tabù Nato: “L'Ucraina 
non può vincere, la pace 
va negoziata con Putin" 


DIO, 
PATRIOT È 
FAMIGLIA 
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L'IDF PENSA AL “DOPO-RAFAH” 
Una settimana di assedio 
a Netanyahu, che liquida 
il gabinetto di guerra: più 
forte Gallant, Gvir meno 


NATANaELO 
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ma non la famiglia le accise sul Viagra 
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solo 40% dei danni 
“Fermiamo il Tour” 
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dotati: la pazza 
pupattola di PPP 


© PARIS A PAG. 18 


non si contano più i con- 
vegni dove a fare da mat- 
tatrice è la maggiore Eli- 
sabetta. 


e Luttazzi | comici no-satira dal Papa a pag. 10 
ETA 
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Balocchi e profumi 


)) Marco Travaglio 


—  educedaifasti del dutyfree 
— di Fiumicino, un profu- 
i. \matissimo Piero Fassino è 
tornato all’altro antico amore: la 
politica estera. A meno di due 
mesi dallo scoop del Fatto sulla 
mano lesta e recidiva che intasca 
uno Chanel Chance senza passa- 
re dalla cassa, il Pd non ha ancora 
detto una parola sul suo deputato 
indagato per vari tentati furti (se 
è malato, lo dimostri con un cer- 
tificato medico e si curi evitando 
diandarein giro da solo; senonlo 
è, è unasola parola per definirlo, 
incompatibile con la carica che 
occupa). Così, fischiettando e 
confidando nella smemoratezza 
generale, lui ha ripreso afrequen- 
tare Montecitorio, dunque pure 
Fiumicino, e atwittare contro l’ex 
compagno Putin: “Pretende il ri- 
conoscimento dell'annessione di 
Crimea e Donbass. Un diktat in- 
decente. Una pace giusta e sicura 
non può essere un’umiliante ri- 
chiesta di resa”. I commenti sot- 
tostanti sono pezzi di rara comi- 
cità: non si rideva tanto da quan- 
do Di Maio annunciò la scissione 
dai 5Stelle e la nascita di Insieme 
per il Futuro. Breve antologia: 
“Indecente è intascarsi i profumi 
al duty free”, “Ok, ma prima passa 
alla cassa” “Quindi illadro sareb- 
be Putin”, “Si sente profumo di 
vittoria”, “Sento profumo di caz- 
zate”, “Rubare profumi ti riesce 
meglio delle analisi geopolitiche 
(edètutto detto)” “Ancoratu? Ma 
non dovevamo vederci più?”, “01- 
tre a rubare ami anche mentire?”, 
“Provaa proporre uno scambio di 
profumi”, “Pierino, manda qual- 
che profumo a Putin, magari lo 
convinci”, “Ho un’idea: rubiamo 
le armi a Putin!”, “Egoiste!”. 
Altri entrano nel merito: “Sii 
pragmatico: Putin non potrà cer- 
to ritirarsi da questa sanguinosa 
guerra con soltanto un paio di 
profumi in tasca”, “Parti col mo- 
schetto?”, “Selo dice Fassino, pos- 
siamo star certi che Kiev divente- 
rà la nuova capitale della Federa- 
zione Russa”, “La pace giusta non 
esiste: esiste solo la pace dei vin- 
citori”, “Piero, ti svelo un mistero: 
se si perde una guerra, le condi- 
zioni le detta il vincitore”. Ma 
questi commenti, detratte le es- 
senze Chanel, non valgono solo 
peril maestro profumiere pidino: 
sonolarisposta del buonsenso al- 
le follie del 99 per cento dei poli- 
tici occidentali, che continuano a 
fare i capricci come bimbetti vi- 
ziati dell’asilo: “Vojo il Donbass! 
E pure la Crimea! E pure Kiev 
nella Nato!”. Come se per due an- 
ni e mezzo non avessero farcito 
l'Ucraina di armi e miliardi, 
riempito Mosca di sanzioni per 
“sconfiggere la Russia” e collezio- 
nato solo fiaschi. Ora farneticano 
di “pace giusta” come se nella sto- 
ria ne fosse mai esistita una: cioè 
come se lo sconfitto potesse det- 
tare le condizioni al vincitore. Di 
questo passo, Fassino chiederà 
indietro Corsica, Nizza, Savoia, I- 
stria, Dalmazia, Albania, Libia, 
Etiopia, Somalia ed Eritrea. E 
passerà ai profumi coloniali. 


2 e ESTERI 


IL FATTO QUOTIDIANO Martedì 18 Giugno 2024 


CRISI INTERNAZIONALE «è BOMBE E DIPLOMAZIA 


Oltre al Samp-T In arrivo 
il decreto: Î'Italia manderà 
Storm Shadow. Possono 
colpire fino a 500 km, 
anche nel territorio russo 


PIÙ ATTACCHI RUSSI 
PRIMA DEGLI F-16 


e La Russia intensifica 

i suoi attacchi 

a Est per “massimizzare 
l'esaurimento delle truppe 
ucraine", prima dell'arrivo 
degli F-16 occidentali, 
scrive il “Guardian” 


SPAGNA: “NO TRUPPE 
OVEST IN UCRAINA” 


e Un'eventuale presenza 
di truppe di Paesi della 
Nato in Ucraina servirà da 
“pretesto” alla Russia 

per una “escalation” del 
conflitto in corso, afferma 
la Difesa spagnola 
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WP: “KIEV ORA MANDA 
ASSASSINI AL FRONTE” 


e l'Ucraina libera 

i criminali nelle carceri 

la prima linea: da maggio 
Kiev ha liberato più di 
2.150 carcerati, inclusi 
spacciatori e assassini. Lo 
riporta il Washington Post. 


TENSIONI NEL PACIFICO 
TRA CINA E FILIPPINE 


e Collisione fra navi 
cinese e filippina nelle 
acque contese del Mar 
Cinese meridionale. 

La Cina minaccia azioni 
legali contro le Filippine 


)) Giacomo Salvini 


l nono pacchetto di armi 

all’Ucraina che il ministro 

della Difesa Guido Crosetto 

presenterà al Copasir entro 
fine mese non conterrà solo il 
sistema di difesa anti-aerea 
Samp-T, ma anche una partita 
di missili a lunga gittata Storm 
Shadow in grado, potenzial- 
mente, di colpire il suolo russo, 
spiegano al Fatto fonti autore- 
voliaconoscenza della questio- 
ne. Una decisione che sarà 
messanero subianconel decre- 
to interministeriale che il go- 
verno italiano firmerà entro il 
vertice Nato di Washington del 
9-11luglio. 

L'invio di missili a lunga git- 
tata è la certificazione di un 
cambio di atteggiamento poli- 
tico da parte di Giorgia Meloni 
sulla guerra in Ucraina: duran- 
tela campagna elettorale per le 
elezioni europee il tema - mol- 
to impopolare nell’opinione 
pubblicaitaliana- erastato na- 
scosto dal programma di Fra- 
telli d’Italia e la presidente del 
Consiglio praticamente non ne 
aveva parlato. Ora, passato il 
voto, con un chiaro insuccesso 
delle forze che hanno puntato 
sulmessaggio pacifista, Meloni 
è tornata pubblicamente sulle 
posizioni originarie filo-atlan- 
tiche: domenica, alla conferen- 
za di pace in Svizzera, la pre- 
mier ha detto al presidente u- 
craino Volodymyr Zelensky 
che la “pace non è una resa” di 
Kiev ed entro un paio di setti- 
mane il governo licenzierà il 
decreto armi sparito durantela 
campagna elettorale. 


A FINE APRILE il ministro della 
Difesa britannico, Grant Shap- 
ps, in un'intervista al quotidia- 
no The Times, aveva rivelato 
che l’Italia, insieme a Francia e 
Regno Unito, aveva già inviato 
missili a lunga gittata che sono 
“un'arma straordinaria” so- 
prattutto in Crimea, in grado di 
“fare la differenza”. Il governo i- 
taliano non avevané conferma- 
to né smentito la notizia ma il 
ministro della Difesa Guido 
Crosetto, rispondendo a un’in- 
terrogazione del M55 in Parla- 
mento, a fine maggio ha an- 
nunciato la volontà di rimuo- 
vereilsegreto sulle armiinviata 
in Ucraina. 

Questo non è ancora avve- 
nuto ma nel frattempo, a pochi 
giorni dalla presentazione del 
decreto interministeriale al 
Copasir, si scopre che i missili 
Storm Shadow ci saranno nel 
nono pacchetto di armi a Kiev. 
Ci sarà, come già rivelato dal 
Fatto, il Samp-T che sarà spo- 
stato dal Kuwait per difendere 
le città ucraine e una partita di 
missili a lunga gittata: gli 
Storm Shadow possono arriva- 
re a colpire obiettivi fino a 300 
chilometri di distanza. Non è 
dato sapere dove saranno posi- 
zionati: se saranno installati 
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Usa, vertice atlantista: 
nel 9 pacchetto i missili 
a lunga gittata per Kiev 


nell’area di Kharkiv, perfareun 
esempio, potrebbero arrivare a 
colpireilterritorio russo. L'ipo- 
tesi è che vengano installati sui 
caccia Sukhoi Su-24 ucraini. I 
missili a lunga gittata, fanno 
sapere le stesse fonti, sarebbero 
stati chiesti dal governo ucrai- 
no che li considera importanti 


per una ipotetica controffensi- 
va. Nel 1999, l’Italia ne ha ac- 
quistati 200 e nel 2023 ha ade- 
rito al programma franco-bri- 
tannico per sostituirli con altri 
di nuova generazione. 

Una decisione che rischia di 
creare qualche problema nella 
maggioranza di governo. Il lea- 


Strategia Finita 


la campagna elettorale, 
Meloni torna bellicista 


Scontro con la Lega 


der della Lega Matteo Salvini, 
infatti, durante la campagna e- 
lettorale, aveva spiegato che 
non avrebbe più votato decreti 
con armi all’Ucraina senza sa- 
pere prima come sarebbero 
state utilizzate. Il ministro de- 
gli Esteri Antonio Tajani ha ri- 
sposto che l’Italia viene costan- 


» Luana De Micco 


PARIGI 


prire il dialogo con Mo- 
sca, ridiscutere le san- 


zioni economiche e non 


diventare co-belligeranti: a 
meno di due settimane dal pri- 
mo turno del voto per le Legi- 
slative anticipate del 30 giu- 
gno in Francia (con ballottag- 
gio il 7 luglio), Marine Le Pen 
ha illustrato la sua posizione 
sulla guerra in Ucraina in 
un'intervista al Periodico de E- 
spafia, pubblicata ieri. 


“DOVREMO PARLARE con la 
Russia per cercare di trovare 
una via d’uscita positiva per 
l'Ucraina da questo conflitto, 
che chiaramente non può vin- 
cere. Spero chela Francia - ha 


Le Pen pacifista al voto: 
“Trattiamo con Mosca” 


detto Marine Le Pen - svolga 
un ruolo in questa soluzione 
ragionevole, per il bene 
dell’Ucraina sotto attacco e 
per un rapido ritorno a una 
pace duratura”. 

La leader dell’estrema de- 
stra francese è in posizione di 
forza da quando il presidente 
Emmanuel Macron, sulla scia 
della débâcle alle Europee, ha 
sciolto l'Assemblea e convoca- 
to nuove elezioni. Il partito di 
Marine Le Pen è in testa a tutti 
i sondaggi con il 32%. In caso 
di vittoria, in un futuro esecu- 
tivo di “coabitazione”, il suo 
giovane pupillo, Jordan Bar- 
della, potrebbe essere premier. 
“Un governo di estrema destra 
sarebbe una catastrofe in ma- 
teria di politica estera”, osser- 
vava un paio di giorni fa su Rfi 


Nicolas Tenzer, docente a 
Sciences-Po. Dicendo di voler 
“dialogare” con Putin, Marine 
Le Pen si contrappone aperta- 
mente a Macron che, dopo a- 
ver privilegiato la via diploma- 


tica all’inizio del conflitto, ipo- 


L'ANTI-MACRON 
CONTRARIA 
ALLE SANZIONI, 
ORA LAFFONDO 


tizza ormai da mesi l’invio del- 
le truppe occidentali in Ucrai- 
na, promuove una missione 
europea di istruttori per for- 
mare i soldati ucraini diretta- 
mente sul posto, e annuncia 
l’invio dei caccia Mirage. 


SI OPPONE ANCHE alla posizio- 
ne delle sinistre, unite nel 
Nuovo Fronte Popolare che, 
nel programma comune, an- 
che su richiesta dei socialisti, 
hanno dichiarato la loro totale 
lealtà all’Ucraina: “Sostegno 
incondizionato” a Kiev contro 
l'aggressore russo, hanno 
scritto, tramite “l’invio delle 
armi, la cancellazione del de- 
bito estero dell'Ucraina, il se- 
questro dei beni degli oligarchi 
che contribuiscono allo sforzo 
bellico russo e l’invio di caschi 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 


IL FATTO QUOTIDIANO Martedì 18 Giugno 2024 


ESTERI e 3 


temente informata sull’utilizzo 
dei propri equipaggi e le frasi di 
Salvini non sono piaciute nem- 
meno al titolare della Difesa di 
Fratelli d’Italia, Crosetto. 

Il nono pacchetto di armi 
potrebbe coincidere con la mo- 
zione che la Lega sta per depo- 
sitare al Senato, a prima firma 
del capogruppo Massimiliano 
Romeo, che chiederà di “censu- 
rare” il segretario generale del- 
la Nato, Jens Stolteberg, che a- 
veva proposto l’eliminazione 
del veto sull’utilizzo di armi 
dell’alleanza per colpire obiet- 


con Zelensky 
e Crosetto. 


di Samp-T 
FOTO ANSA 


Alleanza duratura 
La premier Meloni 


Accanto una batteria 


e Dai depositi all'operatività 


tivi russi. Nel documento si ri- 
badirà anche la volontà di evi- 
tare l’invio di “armi offensive” 
perescludere“l’escalation mili- 
tare” e una possibile “terza 
guerra mondiale”. Il nono de- 
creto interministeriale passerà 
dal Copasir dove la Lega ha 
Claudio Borghi, senatore che si 
è espresso contro l’invio di nuo- 
vearmiall’Ucraina. Non èchia- 
ro cosa deciderà di fare il Car- 
roccio dopo l’informativa di 
Crosetto ma, passatala campa- 
gna elettorale, potrebbe rinun- 
ciare a opporsi al governo. 


La Nato alza il tiro 
e aumenta le testate 
nucleari in Europa 


)) Cosimo Caridi 


BERLINO 


entre in Svizzera si svolgeva la Confe- 

renza per la Pace in Ucraina, il segre- 

tario generale della Nato, Jens Stol- 

tenberg, stava negoziando il dispiega- 
mento di armi nucleari. Appena terminato l’in- 
fruttuoso fine settimana elvetico - nessun Paese 
del Sud del mondo ha firmato il piano proposto 
da Kiev- il norvegese a capo dell'Alleanza atlan- 
tica ha rilasciato un'intervista al quotidiano bri- 
tannico Telegraph, spiegando che la Nato deve 
mostrare al mondo il suo arsenale nucleare per 
mandare un “messaggio diretto” ai nemici. La 
prospettiva è che alcunimembri mobilitinoi loro 
missili con testate atomiche dai depositi e li ren- 
dano pronti per essere operativi. 


“NON ENTRERO neidettagli-hadetto Stoltenberg 
-su quante testate nucleari dovrebbero essere o- 
perative e quali essere immagazzinate, ma dob- 
biamo consultarci su questi temi: questo è esat- 
tamente ciò che stiamo facendo”. Da Mosca è ar- 
rivata una secca risposta per bocca del portavoce 
del Cremlino, Dmitry Peskov: “Un'altra escala- 
tion di tensione. Chiaramente non concorda con 
la stessa dichiarazione” della conferenza di Lu- 
cerna per un processo di pace con Kiev. Il segre- 
tario generale lasceràl’incarico afine estate e con 
questa mossa sta preparando il vertice Nato che 
siterràainizioluglio a Washington. Perl'Ucraina 
ha già presentato un piano da 40 miliardi di dol- 
lari all'anno, versati dall’Alleanza a Kiev per il 
prossimo decennio. Il ministro della Difesa, Gui- 
do Crosetto, ha già espresso dubbi nei giorni 
scorsi: “La quota italiana di contributo ammon- 


blu per mettere in sicurezza le 
centrali nucleari”. Interrogata 
dal giornale spagnolosesi deb- 
bano inviare più o meno aiuti 
all’Ucraina per difendersi dal- 
la Russia, Marine Le Pen hari- 
sposto che “condanna l’ag- 
gressione russa” e che sostiene 
“le iniziative volte a fornire so- 
stegno militare o civile alU- 
craina”. Nei fatti, al Parlamen- 
to, francese o europeo, il Ras- 


semblement National non ha 
mai votato nessuna risoluzio- 
ne per condannare con chia- 
rezza l'aggressione russa. I le- 
gami tra Marine Le Pen e la 
Russia sono noti. Diversi me- 
dia, tra cui il Washington Post, 
hanno accusato il partito di 
“contribuire alla propaganda” 
pro-Putin. In Franciaè stata a- 
perta una commissione d’in- 
chiesta parlamentare perché 


DA 


I FUGGITIVI 
ANTI-LULA 


le posizioni RN sarebbero “si- 
stematicamente allineate agli 
interessi del regime russo”. Nel 
2014 RN aveva ottenuto pre- 
stiti per più di dieci milioni da 
una banca russa e nel 2017 la 


MILEI 


LA PRESENZA Le Penera stata accolta da Pu- 
in Argentina di tin alCremlino. Sul piano delle 
sostenitori dell'ex sanzioni economiche votate 
presidente Bolsonaro —dall’Ue contro Mosca, Marine 
indagati dalla Le Pen si è sempre opposta. 
giustizia brasiliana Più volte ha chiesto di revocar- 
per l'assalto alle le: “La linea rossa che traccia- 
istituzioni dell'8 mo per noi stessi -ha detto an- 
gennaio 2023 apre cora al Periodico de España -è 
una crisi diplomatica di pensare attentamente alle 
e politica tra i due sanzioni in modo che non si ri- 
Paesi. Lula ha chiesto torcano contro di noi. Penso, 
al ministero degli ad esempio, alla guerra ener- 
Esteri argentino getica che abbiamo condotto, 
‘elenco di condannati che è stata devastante per le 
e dei fuggitivi, non nostre economie”. Marine Le 
ricevendo ancora Pen si è sempre detta contra- 
nessuna risposta. ria all’annessione dell’Ucrai- 
naallaNatoeall’Ue. No anche 
all’invio di truppe: “La secon- 
Urne il 30 da linea rossa è non diventare 
giugno co-belligeranti. Perla Francia 
Marine Le Pen, - ha aggiunto Le Pen - la Pri- 
presidente ma guerra mondiale ha signi- 
del partito ficato mille morti al giorno 
Rassemblement per quattro anni, e un secolo 
National ANSA dopo, non ci siamo ancora ri- 
presi del tutto”. 


terebbe a 3 miliardi e mezzo all’anno e io metto 
subito le mani avanti: non si può fare”. Con la 
questione nucleare il capo dell'Alleanza punta il 
dito non solo verso la Russia, ma anche contro la 
Cina. Pechino vuole arrivare a mille testate ato- 
miche entro la fine del decennio, erano 200 nel 
2019. Secondoun rapporto dell’Ican (Campagna 
internazionale per l'abolizione delle armi nu- 
cleari), i nove Stati dotati dell’atomica hanno 
speso, per il 2023, 85 miliardi di euro per ilman- 
tenimento e l’ampliamento degli arsenali nu- 
cleari. L'aumento più significativo è stato fatto 


LA SFIDA 
USA E CINA, 
RECORD 
NELLA CORSA 
ATOMICA 


dagli Usa che hanno accre- 
sciuto di quasi 10 miliardi la 
spesa, arrivando alla cifra di 
50 miliardi. Il secondo Pae- 
se per investimento è la Ci- 
na. In totale sono nove gli 
Stati che hanno dichiarato 
un arsenale atomico. La 
corsa al riarmo, prima mu- 
nizioni e droni, poi carri ar- 
matieveicoli corazzati, hai- 
nevitabilmente contagiato anche il più pericolo- 
sodeicompartidella Difesa: il nucleare. Secondo 
il Sipri, importante centro studi di Stoccolma, lo 
scorso anno sono aumentate del 60% le testate 
atomiche schierate su missili o aerei. Nelmondo 
ci sono oltre 2.100 ordigni nucleari su missili ba- 
listici in stato di massima allerta, più altri quasi 
1.800 già pronti per essere agganciati ai cacciada 
guerra. Negli arsenali cisono altre cinquemilate- 
state in stato di allerta e altre migliaia in attesa di 
attivazione. Nel mondo gli eserciti hanno ha di- 
sposizione già 12.121 testate atomiche. 

Ieri Israele, decimo Stato a possedere l'arma 
atomica, ma l’unico a non averlo mai conferma- 
to, ha diramato i dati sull’export di armi. Per il 
terzo anno consecutivo ha segnato un aumento 
record nelle vendite. Circa 13 miliardi di euro di 
armamenti consegnati, per la maggior parte di 
sistemi missilistici. Dall’invasione dell'Ucraina 
le azioni dei produttori di armi sono aumentate 
fino al 500%. La scorsa settimana è arrivato un 
messaggio in controtendenza: tutte le principali 
aziende europee di Difesa hanno registrato per- 
dite per giorni consecutivi. Maglia nera (-13% in 
quattro giorni) per l'italiana Leonardo. 
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IL FATTO QUOTIDIANO Martedì 18 Giugno 2024 


La cabina 
di regia 
Il ministro 


della 


Yoav Gallant 
con Netanyahu 
FOTO ANSA 


Difesa 


Netanvahu liquida 
il gabinetto di guerra 
allant più potente 
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)) Fabio Scuto 


1 primo ministro Benjamin 

Netanyahu ha annunciato 

che il gabinetto di guerra, un 

piccolo forum creato l’11 otto- 
bre per gestire le campagne con- 
tro Hamas e Hezbollah, è stato 
sciolto. La creazione di un gabi- 
netto di guerra ristretto era una 
richiesta fondamentale del presi- 
dente del partito di Unità Nazio- 
nale, Benny Gantz, quando si unì 
alla coalizione pochi giorni dopo 
l’inizio della guerra di Gaza in ot- 
tobre. Comprendeva il ministro 
della Difesa Yoav Gallant oltre a 
Netanyahu e Gantz. Gantz ha ab- 
bandonato la coalizione la setti- 
mana scorsa, portando con sé il 
parlamentare dell’ Unità Nazio- 
nale Gadi Eisenkot, uno dei tre 
osservatori del gabinetto di guer- 
ra. Lo scioglimento del gabinetto 
di guerra “centralizza il suo pote- 
re, lo consolida e rende molto più 
difficile qualsiasi ammutina- 
mento”, fanno sapere gli uomini 
di fiducia del premier. 


LA MOSSA di Netanyahu era atte- 
sa, poiché il ministro della Sicu- 
rezza nazionale di estrema de- 
stra, Itamar Ben Gvir, aveva fatto 
pressioni per essere integrato nel 
forum, cosa che Netanyahu ha e- 
vitato. L'ultra-religiosoincendia- 
rio - cheaccusal’Idfdi fare troppi 
prigionieri a Gaza - minaccia da 
mesi l’uscita dei suoi dal governo 
“se Netanyahu non fa questo o 
quello”, ma sono minacce vuote. 
Come il suo sodale Bezaleh Smo- 
trich, ministro delle Finanze e per 
la Cisgiordania (le colonie) non 


lasceranno il governo per il sem- 
plice motivo che sanno bene che 
con nessun'altra elezione otter- 
ranno le leve di potere che attual- 
mente hanno. Al momento reste- 
ranno tranquilli, sono importan- 
ti i finanziamenti alle scuole e co- 
munitàreligiose - c'è un'indagine 
per una truffa da 20 milioni di 
dollari - agli insediamenti in Ci- 
sgiordania, alle milizie cittadine 
armate: usano il bilancio dello 
Stato come un bancomat. Stanno 
cercando di mettersi in tasca il 
più possibile, creando buchi nei 
conti statali. Ecco perché non 
molleranno Netanyahu. 
Ilpremiereil capo della Difesa 
Gallant terranno adesso 
piccole consultazioni ad 
hoc con altri funzionari 
competenti - il consigliere 
perla Sicurezza nazionale, 
il ministro per gli Affari 
strategici, il capo dello 
Shin Bet, del Mossad, 
dell’Idf - per prendere de- 
cisioni chiave sulla guerra 
e cercheranno l’approva- 
zione finale da parte del 
gabinetto di sicurezza più 
ampio. Anche qui Ben G- 
vir sarà escluso da questi 
incontri. Maintantolaleg- 
ge sull’esenzione dalla coscrizio- 
ne obbligatoria per gli haredim 
ha fatto un altro passo avanti alla 
Knesset, ed è questo che alla fine 
interessa all’ultra destra religio- 
sa. Quello che David Ben Gurion 
negoziò con i rabbini alla fonda- 
zionedi Israele, un gruppo di 400 
studenti delle yeshivot venivano 
esentati dal servizio militare per 
mantenere viva la memoria della 


SCAMBIO 
RIMARRÀ 
L'ESENZIONE 
DALLA LEVA 
PER GLI 
HAREDIM 


LA MOSSA Il “moderato” filo-Usa Gantz è 
sempre più centrale. Decisiva resta l’ultradestra 


Torah, è diven- 
tato adesso un 
privilegio per ol- 
tre 60 mila ra- 
gazzi haredi. Un 
fattore da sem- 
pre incendiario 
nella società i- 
sraeliana e fonte 
insieme col “col- 
po di Stato giu- 
diziario” delle 
manifestazioni 
che ogni sabato sera invadono le 
strade di tutte le città israeliane 
da oltre un anno. La gestione di- 
scutibile della guerra di Gaza da 
unpuntodi vista strategico, l’illu- 
soriavisione del premier che par- 
ladi“guerra permanente fino alla 
vittoriafinale” la gestione degli o- 
staggi, hanno solo moltiplicato 
coloro che chiedono le dimissioni 
di Netanyahu e elezioni subito. 


LA SETTIMANA scorsa, Gantz ha 
sostenuto che Israele dovrebbe 
accettare di ritirare le forze arma- 
te dalla Striscia di Gaza e di ces- 
sare la guerra contro Hamas per 
tutto iltempo necessario a garan- 
tire il rilascio degli ostaggi 
ancora detenuti lì. La 
guerra contro Hamas, or- 
mai al suo nono mese, non 
accenna a fermarsi. Le o- 
perazioni militari a Rafah 

roseguono, anche se con 
minore intensità. 

Il principale inviato del 
presidente Joe Biden è in 
visita nella regione mentre 
la Casa Bianca si propone 
di prevenire una guerra to- 
tale tra Israele e Hezbol- 
lah. Nonostante l’urgenza 
che l’Amministrazione Bi- 
den trasmette ai colloqui di Amos 
Hochstein, gliamericaniammet- 
tono che la fine della guerra a Ga- 
zaeilrilascio degli ostaggi sono le 
condizioni necessarie per rag- 
giungere un accordo anche sul 
confine tra Israele e Libano. Sen- 
zanessuna politica, nessun obiet- 
tivo reale, la campagna continua 
di Israele su due fronti potrebbe 
diventare una guerra totale. 


“ELEZIONI SUBITO” 


Una settimana 
di assedio a Bibi 
LIdf pensa già 
al “dopo-Rafah” 


)) Riccardo Antoniucci 


nel secondo giorno della “settimana della rabbia” 
indetta da 10 organizzazioni anti-governative. 
Molti giovani, molti studenti, tutti contro Netanyahu. 
Alcuni sono arrivati con i pullman affittati da diverse 
compagnie tecnologiche, ha scritto il Times of Israel, in 
tutto il Paese. La protesta era cominciata con blocchi 
stradali lungo l’autostrada, all’altezza di Kfar Shma- 
ryahu. Poi il corteo ha sfilato sotto la sede dello storico 
sindacato Histadrut, allineato su posizioni governative, 
chiedendo alleaderdi “uscire dal recinto” e convocarelo 
sciopero generale. Le richieste sono rimaste le stesse da 
mesi: accettare un accordo con Hamasperilrilascio de- 
gli ostaggi ancora detenuti a Gaza. Nelle stesse ore, co- 
me ogni lunedì, dentro la Knesset una delegazione dei 
familiari dei rapiti cercava di fare pressione sui ministri 
riuniti nel gabinetto di sicurezza. Molti chiedono le e- 
lezioni anticipate. Dopo il Parlamento, i manifestanti 
hanno marciato verso la residenza del premier, ad a- 
spettarli c'era la polizia. 
Secondo un'indagine del Jewish People Policy Insti- 
tute, il 60% degli israeliani vuole che il governo “accetti” 
la roadmap per il cessate il fuoco illustrata dalla Casa 


| ranoin migliaiaieri pomeriggio sotto alla Knesset, 


Bianca. Un'ampia maggioranza 
nonvuole che l’Idfrimanga a occu- 
pare la Striscia ma praticamente 
nessunovuolecheaGazatorni Ha- 
mas, preferendo l’Anp. 


IERI IL PORTAVOCE dell'esercito i- 
sraeliano Daniel Hagari ha chiari- 
to una volta per tutte che la “pausa 
tattica”, annunciata domenica dai 
militari per consentireil passaggio dicamionumanitari 
nellazona sudest di Rafah, è limitata a una strada e nel 
resto della città le operazioni “mirate” continuano. 
“Parlare di pausa tattica ha fatto pensare che stavamo 
fermando i combattimenti”, ha detto Hagari alla Cnn, 
“avremmo dovuto chiarire meglio che stiamo combat- 
tendo a Gaza, a Rafah e che abbiamo creato questo 
passaggio sicuro per assicurarci che continui la distri- 
buzione” di aiuti. 

Nel sud della Striscia, le truppe di Tel Aviv riven- 
dicano il controllo operativo su circa il 60% dell’area 
di Rafah e il controllo del confine tra Gaza ed Egitto a 
ovest di Kerem Shalom. Ierihanno comunicato di aver 
smantellato due battaglioni di Hamas, uccidendo 550 
combattenti. Sarebbe circala metà della forze rimaste 
ai miliziani a Rafah. Resterebbero in piedi ancora due 
battaglioni (dei quattro originari), ma notevolmente 
indeboliti dopo 40 giorni di combattimenti. 

Nelle prossime settimane, secondo una rivelazione 
di Haaretz, Idfdovrebbe presentare “i risultati ottenuti 
con la guerra dall’inizio delle operazioni”, nel tentativo 
di convincere l’opinione pubblica che la campagna mi- 
litare nella Striscia è effettivamente servita a sconfigge- 
re l’ala militare di Hamas. Mai generali israeliani sono 
anche convinti che, senza un piano politico per la ge- 
stione della Striscia “dopo” la fine dell’offensiva mili- 
tare, questiguadagni tattici saranno facilmente erosi e 
Hamassiricostituirà, anche perché molti combattenti 
e militanti sarebbero fuggiti verso nord, tornando a 
popolare Khan Younis e le altre città del centro. Non è 
escluso che si siano portati dietro gli ostaggi israeliani 
ancora vivi. 
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ALLE 17:30 al Senato 

la maggioranza di destra 
darà il via libera, in 
prima lettura, alla 


£ 


riforma costituzionale 
che introduce l'elezione 
diretta del presidente del 
Consiglio. Le 
dichiarazioni di voto 
inizieranno dopo pranzo, 
alle 15:30, e il voto 
arriverà alle 17:30. 
L'approvazione è prevista 
dopo le proteste 
della scorsa settimana 
in aula al Senato 
in cui i parlamentari 
dell'opposizione avevano 
mostrato il tricolore, 
con gaffe inclusa della 
ministra delle Riforme 
Maria Elisabetta Alberti 
Casellati. Dopo 
‘approvazione — che 
avverrà tra le proteste- il 
testo passerà per la 
seconda lettura alla 
Camera e i tempi si 
allungheranno visto che 
Montecitorio sarà alle 
prese in autunno con 
a legge di Bilancio. Nel 
rattempo, in piazza Santi 
Apostoli, scenderanno 
e opposizioni contro 
riforme: 
premierato e autonomia. 
on parteciperanno, 
invece, né Renzi né 
Calenda mentre Più 
Europa ci sarà con 
Riccardo Magi. Pronta la 
foto di gruppo a sinistra 


UNIONE Secondo “Politico”, viste le trattative in corso, la Commissione 
ha congelato un report sulla libertà di stampa duro con il governo di Roma 


Ursula bis anche senza Meloni 
E TUe rinvia i richiami all'Italia 


)) Salvatore Cannavò 


li occhi alla fine sono 

tutti su di lei. Compli- 

ce ancheun G7gioca- 

toin attacco, pur sen- 
za significativi contributi ita- 
liani nel testo finale a eccezio- 
ne del bianchetto sulla parola 
aborto, Giorgia Meloni è sta- 
tal’invitata più attesa allacena 
informale dei leader europei 
tenutasi ieri sera a Bruxelles. 
Da un lato per ribadire che la 
sua partecipazione all’allean- 
za che nominerà i quattro po- 
sti chiave europei non è gradi- 
ta, dall’altro per sondarne le 
vere intenzioni. 

La premier italiana è però 
anche protagonista in negati- 
vo. A Bruxelles non viene certo 
vista positivamente la notizia 
del rapporto sui media italia- 
na “nascosto” da Ursula von 
der Leyen e soprattutto la 
Commissione europea, trami- 
te il suo portavoce, è stata in- 
terpellata sul caso deisaluti fa- 
scisti dei giovani di Fratelli d'I- 
talia reso pubblico dall’inchie- 
sta di Fanpage: “L'Ue condan- 
nala simbologia fascista” è sta- 
ta la risposta del portavoce ca- 
po della Commissione Ue Eric 
Mamer. 


IL CASO PERO si sovrappone alla 
questione del rapporto sull’in- 
formazione, critico verso l’Ita- 
lia, maoscurato dalla Commis- 
sione, secondo quanto scrive 
Politico.eu. Un'indagine della 
stessa Commissione, infatti, a- 
vrebbe messo nero su bianco 
quantoilgoverno Meloni abbia 
pressato negativamente la 
stampa ma la cui pubblicazio- 
ne, prevista il 3 luglio, è stata 
rinviata. A dopo la nomina del- 
la nuova presidenza? È il so- 
spetto di tutti anche se ancora 
Mamer ha risposto che a volte 
questi documenti vengono 
pubblicati “a settembre”. Ma la 
coincidenza conla nomina del- 
le presidenze europee è eviden- 
te. Ieri sera si è iniziato seria- 
mente a parlarne nella sede de- 
cisiva, il Consiglio che con la 
maggioranza qualificata del 
65% della popolazione euro- 
pea vara le nomine. 
Sull’ipotesi von der Leyen 
non sembravano esserci dubbi 
se non l’insinuazione fatta dal 
premier ungherese Viktor Or- 
ban subito dopo il suo bilatera- 
le con la stessa Meloni. La trat- 
tativa però deve tener conto di 
diverse variabili, dalle famiglie 
politiche in campo alla natura 
dei vari governi o alla dimen- 
sione degli stessi. E marcia di 
pari passo su tutti gli incarichi 
dadistribuire. Che sono princi- 
palmente quattro: presidenza 
Commissione, presidenza 
Consiglio, Alto rappresentante 
per la politica estera e presi- 
denza Parlamento. Per i quat- 
tro incarichi i nomi più getto- 
nati sono ancora gli stessi: Ur- 
sulavon der Leyen (Ppe),ilpor- 
toghese Antonio Costa (So- 
cialisti) per il Consiglio Ue, la 
prima ministra estone Kaja 


Vertice 

a Bruxelles 
Giorgia Meloni 
ha incontrato 
ieri gli altri 
leader europei 
FOTO LAPRESSE 


Kallas (Renew) per l’Alto 
rappresentante e la maltese 
Roberta Metsola (Ppe) 
per l’Europarlamento su 
cui lei stessa ha chiesto il 
prolungamento del man- 
dato per altri 2,5 anni. Il P- 
pe, però, a sorpresa ha mes- 
so in discussione il nome di 
Costa. Prima, con una di- 
chiarazione dell’italiano 
Antonio Tajani, per i dubbi 
sulla sua “non solida” posizione 
sull’Ucraina. Poi, tramite il pri- 
mo ministro croato Andrej 
Plenkovi, che nella riunione 
interna alPpe ha proposto di 
dividere l’incarico di presiden- 
te del Consiglio in due tranche, 
da2,5 anni, così conisocialistia 
cui spetterebbe invece l’indica- 
zione del nome (nei giorni scor- 
si era emersa anche l’eventua- 
lità che il Pse indicasse il nome 
dell’italiano Enrico Letta). 
C'è però il quinto tassello, la 
sceltadelcommissario perogni 
Paese. L'Italia, come ribadiva 
Tajani, ne vuole uno di peso u- 
nito alla richiesta di una vice- 
presidenza. Al momento ci so- 
no ben 7 vicepresidenti e quin- 
di la richiesta potrebbe essere 
accolta. Diverso è il punto sul 
ruolo chel’Italiavuole giocare e 
sulnome proposto. A cosa pun- 


L'INCHIESTA 
DI FANPAGE, 
VDL DICE NO 
AI SIMBOLI 
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ti Meloni non è ancora 
chiaro: il nome, fatto 
circolare dal governo, di 
Elisabetta Belloni, re- 
duce dalla gestione del 
G7, non fa pensare a in- 
carichi sociali o econo- 
mici ma magari legati 
alla Difesa, al mercato 
interno (dove è solido 
oggi il francese Thierry 
Breton che punta al 
reincarico) o alle migrazioni, 
pedina più simbolica che altro. 
Se invece l’obiettivo fosse 
Giancarlo Giorgetti si potreb- 
be pensare a ruoli più economi- 
ci, magari allo stesso Green 
Deal, il che costituirebbe una 
svolta per le politiche Ue (e così 
guadagnare il consenso dei 
Conservatori quando si passe- 
rà al voto in aula). Ancora ieri il 
tedesco OlafScholzeil polacco 
Donald Tusk dichiaravano 
che le nomine devono essere 
decise senza Ecr (“Abbiamo u- 
na maggioranza senza di lei”), 
malascelta di Meloni potrebbe 
essere fatta in autonomia e le- 
gata ai risultati ottenuti sul 
commissario per l’Italia. Su 
quello la presidente nominata 
avrebbe un peso rilevante. E 
guarda caso il rapporto negati- 
vo sull'Italia è stato rinviato. 


Autonomia, stop 
di Salvini a Tajani 
Lite in Forza Italia 


)) Giacomo Salvini 


mezzo la manifestazione del Pdin piazza Santi Apostoli, 

cui parteciperanno anche gli altri partiti di opposizione 
tranne quelli di Matteo Renzi e Carlo Calenda. La destra di go- 
verno oggi darà un’accelerata alle due riforme su cui Giorgia 
Meloni e Matteo Salvini hanno investito il proprio capitale po- 
litico. Ma se a Palazzo Madama oggi alle 17:30 si concluderà la 
prima lettura della riforma costituzionale sull’elezione diretta 
delpremiertrale proteste delle opposizioni, allaCamerainvece 
la Lega imporrà l’inizio dei voti sugli emendamenti al disegno 
di legge sull’autonomia differenziata che ha portato alla rissa a 
Montecitorio della scorsa settimana in aula, con il deputato 
M5Saggredito da diversi esponenti della maggioranza. Se lor- 
dine di scuderia di Meloni è quello di “non cadere nelle pro- 
vocazioni”, la riforma 
dell'autonomia sta 
creando qualche pro- 
blema nella destra: nel- 
lospecifico all’internodi 
Forza Italia e nei rap- 
porti con gli alleati le- 
ghisti. Il Carroccio sa 
che, visti i molti decreti 
da convertire, l’autono- 
miavaapprovatain aula 
questa settimana e 
quindi chiederà una in- 
versione del calendario 
partendo dal regionali- 
smo. Oggi alle 14 si ini- 
zieranno a votare gli emendamenti ma 
mercoledì il presidente della Calabria Ro- 
berto Occhiuto ha chiesto di frenare e di 
rimandare il testo al Senato. Un dissenso 
significativo visto che Occhiuto è vicese- 
gretario di Forza Italia e voce autorevole 
del partito al Sud, potenziale competitor 
interno di Tajani. Quest'ultimo infatti ha 
replicato che non si può fare perché altri- 
menti “Salvini fail matto”. Ma nel fine set- 
timanaci sarebbe stato un colloquio tra Salvini e Tajani in cui il 
primo avrebbe minacciato l’alleato: o l'autonomia si approva 
così com’èeintempirapidio faccio saltare tutto, sarebbe stato, 
in sintesi, l’avvertimento del leghista. Per questo l’ordine dato 
dal segretario azzurro è quello di votare la norma convertendo 
gli emendamenti sul finanziamento dei Lep in 20 ordini del 
giorno. Per Raffaele Nevi devono essere “vincolanti” ma non è 
possibile perché, secondo i regolamenti parlamentari, non lo 
sono a prescindere. Il governo non sa se accoglierli. 


| 9 autonomia alla Camera, il premierato al Senato. Nel 


CAMERA SFIDA 
TRA OCCHIUTO 
E I NORDISTI”: 
DEFEZIONI 

TRA | FORZISTI 


IL DISSENSO di Occhiuto, però, sta creando diversi problemi a 
Tajani che lo vede come una minaccia per la sua segreteria. 
Quest'ultimo, infatti, arriverebbe a farsi dettare la linea dal le- 
ghista pur di non darla vinta a un suo governatore. Una situa- 
zione che sta spaccando FI tra “nordisti” e “sudisti”: alcuni fe- 
delissimi del governatore della Calabria e del siciliano Renato 
Schifani oggi potrebbero non presentarsi in aula al momento 
delvoto, mentrei forzisti del Nordspingono perapprovarel’au- 
tonomia. Tra questi Flavio Tosi che a fine aprile ha lanciato il 
movimento “Forza Nord” insieme al coordinatore regionale 
lombardo Alessandro Sorte, gli exleghisti Roberto Cota e Mar- 
co Reguzzoni, Max Bastoni e Stefania Zambelli, vicina a Mau- 
rizio Casasco, in pole per diventare il prossimo segretario az- 
zurroin Lombardia. Unaspaccatura che sta aumentando sem- 
pre di più: al comizio finale di Napoli, il capo delegazione di FI 
in Ue Fulvio Martusciello, si era riferito così a Salvini: “Napoli 
non dimentica come l’aveva chiamato il leghista... 
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LA COSTITUENTE e Spiragli sul 5° mandato nei Comuni 


ALCUNE decine 
di manifestanti hanno 
protestato ieri di fronte 
a Palazzo Marino, la sede 


del Comune di 
contestare la decisione 
della giunta di Beppe Sala 
portare in tribunale 
ostro giornalista 
nni Barbacetto per 
į post sui social. 
bacetto è tra i pochi 
pporsi ai progetti 
rbanistici della giunta. 
resenti al sit-in, tra 
i altri, il Verde Carlo 
i, Rifondazione 
ista e alcuni 
ti del Movimento 
e, tra cui il neo- 
a Bruxelles 
no Pedullà e la 
natrice milanese Elena 
roni: “Siamo tutti con 
arbacetto, la citazione in 
judizio è il requiem della 
ibertà d'espressione" 
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STANDO ai 
riportati dallo studio 
appena pubblicato da 
Bankitalia, la 

per Superbonus 110% 
e Bonus facci 
è di 170 miliardi 
Di questi, via 
sono rientrati nelle 
casse dello Stato 
circa 70 miliardi. 
Il costo netto 
sarebbe quindi 
di 100 miliardi 


Milano, per 


POST PANDEMIA 


)) Luca De Carolis 


ggrappati a un’assem- 

blea, quella che Giu- 

seppe Conte vuole te- 

nere assolutamente 
entro settembre, probabil- 
mente a Roma. La costituente 
sulle regole, dove i Cinque Stel- 
le dovranno guardarsi dentro e 
provare adirsi perfinolaverità. 
E magari cambiare regole che 
mostranola corda: dalle parla- 
mentarie -la selezione web dei 
candidati che non piace a molti 
eletti e che non convince nep- 
pure Giuseppe Conte -, al to- 
tem che è ormai un'ossessione 
per tantissimi eletti, quello dei 
due mandati, “una regola che 
per Beppe Grillo resta fondati- 
va” ha ribadito ieri l’ex premier 
nell'intervista al Fatto, come a 
dire cheil muro del Garantere- 
stainvalicabile. Mase peripar- 
lamentari il no sembra insupe- 
rabile, perle elezioni comunali 
e regionali se ne discuterà. An- 
che se, mentre per gli ex parla- 
mentari la candidatura a sin- 
daci pare a portata di mano, la 
possibilità di correre nelle Re- 
gioni va tutta costruita. Nodi 
sul tavolo di Conte, leader che 
resterà dov'è, anche per evi- 
dente assenza di vere alterna- 
tive. Ancora più rumorosa do- 
po che ieri la Cassazione ha 
confermato la condanna per 
Chiara Appendino per gli inci- 
denti in piazza San Carlo - an- 
che se la pena andrà diminuita 
-rendendo ancora più compli- 
cata un'eventuale ascesa al ver- 
tice dell’ex sindaca. 


IN QUESTO SCENARIO, il primo 
obiettivo dell’ex premier è co- 
struire o rafforzare una classe 
dirigente e mettere in campo 
candidati competitivi, due te- 
mi connessi. “Una comunità 
matura affronta il problema 
dei due mandati collegandolo 
al tema della crescita sui terri- 
tori, dovetornautile una classe 
dirigente con esperienza” per 
citare ancora l’intervista. 
Un’urgenza ancheinvistadella 
legge elettorale prossima ven- 
tura. “La destra vuole costruir- 
la con le preferenze, e noi che 
siamo sempre stati contro le li- 
ste bloccate non potremo certo 


MOS, nuove regole 


per le liste: “Servono 
nomi competitivi 


opporci” fa notare un big. An- 
che se il M5S è appena crollato 
al 9,99 per cento proprio nelle 
Europee che si giocano a colpi 
di preferenze. Ergo, ragionare 
su come trovare nomi spendi- 
bili diventerà vitale. 

Lo conferma, indiretta- 
mente, un altro dato emerso 
nelle analisi post-voto del Mo- 
vimento: “In tutta Italia sono 
state annullate schede con il 
cognomedi Conte, considerate 
non valide perché lui non era 
candidato”. Pare fossero molte. 
Il dazio da pagare alla scelta 
dell'ex premier di non candi- 
darsi per Bruxelles a differenza 
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“La sconfitta colpa mia, ma resto 
leader: i 5Stelle non moriranno” 


Ricostruzione 
Il leader M5S 
Giuseppe Conte 
e l'intervista 

sul Fatto di ieri 
FOTO LAPRESSE 


di Grillo e e ha sconfessato la 
rotta di Conte verso un campo 
progressista: “Schiacciarci 
sulle posizioni della destra o 
conlasinistracisnaturae ren- 
de irriconoscibili, dobbiamo 
tornare alle origini”. 


COSI IL DEPUTATO Giorgio Fede 
lapunge su Facebook: “In cam- 
pagna elettorale, una riga per 
aiutare il Movimento di cui do- 


Eee ‘i Giorgia Melonio liste di carneadi. Ma ora biso- 
M Elly Schlein. Se ne gnaorganizzare la costituente. 

NO D 0 ALLE deducecheconluiin “Va definito chi se ne occuperà 
PO LITICH E campo a naso si sa- equalisarannoitemitrattati, e 
X rebbe evitato il disa- nonèaffattoun dettaglio” spie- 

SI VOTERA stro. Lennesima ganoin diversi. E poi, certo, bi- 
confermacheinomi sognerà capire come si ap- 

CO NLE fanno la differenza,  proccerà Grillo, il Garante. 
PREFERENZE” anche perilM5Sna- “Finora non ha detto nulla 
to nelsegno dell'uno pubblicamente contro Giu- 


vale uno. Per questo 
molti invocano l’ab- 
battimento delle 
Parlamentarie, di cui Conte ha 
mitigato il peso scegliendo 
parte dei candidati. Ma l’ex 
premier, dicono, vorrebbe an- 
dare oltre, pernoninzepparele 


seppe, e va bene anche così” 
ragiona un contiano di ferro. 
Anche se tutto il Movimento 
hanotato quell’incontroriser- 
vato concesso a Virginia Rag- 
gi. E ieri proprio l’ex sindaca 
sul Corriere della Sera hainvo- 
cato una presenza più assidua 


vresti fare parte non l'ho vista”. 
Stilettata che riassume il fasti- 
dio diffuso dei contiani per 
Raggi. E comunque la direzio- 
ne di marcia per l’ex premier 
non può cambiare, e va verso 
sinistra. Anche se ha visto co- 
me un notevole danno la pola- 
rizzazione delvoto tra Melonie 
Schlein nelle Europee, con la 
segretaria dem concorde. Ma 
ora, assicurano, è concentrato 
sulla costituente. L’avrebbe 
fatta già a luglio, “ma non c'e- 
ranoitempi tecnici”. Appunta- 
mento a settembre, allora. 
Sperando che non sia già trop- 
po tardi, per risalire. 


REPORT GLI ESPERTI CONTRO LA MISURA. L'IMPATTO RESTA RILEVANTE E DA VEDERE CON GLI OCCHI DEL 2020 


Bankitalia boccia il 110%, ma sottostima il Pil 


)) Francesco Lenzi 


diffusi da ENEA certificano che i 

nuovi interventi ammessi a de- 
trazione Superbonus 110% si sono 
ormai quasi azzerati. Dalla media 
di 3,9 miliardi al mese del 2022, 
3,35 del 2023, gli interventi avvia- 
ti ad aprile scorso sono stati 0,35 
miliardi, mentre a maggio 0,12. Se 
la stagione dei generosi bonus edi- 
lizi pare conclusa, quella sulla de- 
terminazione degli effetti che sarà 
statain grado di produrre va avan- 
ti attraverso nuovi studi che, sulla 
base di dati sempre più completi, 
possono dare risultati maggior- 
mente significativi. 

Banca d'Italia ha pubblicato ieri 
un lavoro dal titolo “L'impatto eco- 
nomico degli incentivi fiscali alle ri- 
strutturazioni edilizie” che, ultimo 
inordine ditempo, cercadi valutare 
l'impatto economico dei quasi 170 
miliardi di euro (il 3% di Pil all'anno 


| dati che mensilmente vengono 


Un cantiere del bonus FOTO ANSA 


dal 2021 al 2023) che alla fine lo 
Stato andrà a spendere per finan- 
ziare le agevolazioni di Superbonus 
e bonus facciate. Gli autori, appli- 
cando la tecnica del controllo sinte- 
tico, hanno ricavato che i bonus e- 
dilizi hanno incrementato del 67% 
gli investimenti in costruzioni ri- 
spetto al loro andamento normale, 
rispetto cioè allasituazione in cui gli 
incentivi fossero stati mantenuti ai 
livelli precedenti il 2020. Sulla base 
di questo stimano che circail73% di 
tutti gli investimenti in costruzioni 
fatti dal 2021 al 2023 sono dovuti 
agli incentivi. Circa 34 miliardi 
all’anno (in termini reali) è il con- 
tributo aggiuntivo che gli incenti- 
vi hanno determinato per gli inve- 
stimenti in costruzioni residen- 
ziali. Il cosiddetto “peso morto”, 
cioè il bonus dato a interventi che 
sarebbero stati fatti ugualmente, 
sarebbe pertanto solo di un quar- 
to, un valore molto inferiore ri- 
spetto ad altre stime compiute in 


precedenza, anche dagli stessi tec- 
nici del Tesoro, e che lo collocava- 
no a circa la metà della spesa. 
Andando invece a valutare quale 
impatto queste misure hanno avuto 
sul complesso dell’economia, essi 
rilevano che il moltiplicatore fiscale 
— cioè quanto Pilviene generato dal- 
la spesa di un euro aggiuntivo da 
parte dello Stato - è compreso tra 
0,7e0,9, nelsenso che solo nella mi- 
gliore delle ipotesi la spesa sostenu- 
ta dallo Stato avrà generato un pro- 
dotto interno lordo quasi corri- 
spondente. Si conferma così, anche 
seconunavalutazione leggermente 
inferiore rispetto ad altri studi pre- 
cedenti, legata probabilmente al si- 
stema delle tabelle input/output u- 
tilizzate, che un intervento diretto 
dello Stato con un proprio piano di 
edilizia avrebbe potuto attivare una 
produzione maggiore, avendo mol- 
tiplicatori pari all’unità (il modello 
econometrico tipico di Bankitalia, 
non usato in questo caso, avrebbe 


dato un risultato più alto). Come 
conseguenza anche il costo netto 
per lo Stato non potrà esser nullo: 
con aliquota fiscale assunta al 47% 
la spesa pubblica arriverà a supera- 
re le maggiori entrate di circa 100 
miliardi (via tasse sarebbero rien- 
trati insomma 70 miliardi). 

Ilcosto sarà quindi rilevante e gli 
autori sottolineano come per il fu- 
turo lo Stato dovrebbe focalizzarsi 
suincentivi più giusti socialmente e 
più sostenibili. Una valutazione 
che, vista a posteriori, è del tutto 
condivisibile. Rimane la difficoltà 
di darne un giudizio non con gli oc- 
chidioggi (cioè colsennodipoi), ma 
con quelli del 2020, quando oltre 
alla giustizia sociale e al costo per le 
casse dello Stato, c'era da rimettere 
in moto velocemente la macchina, 
far ripartire i pagamenti e le assun- 
zioniefaruscirele aziende da quello 
stato di congelamento a cui erano 
state costrette e che avrebbe pro- 
dotto fallimenti a catena. 
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)) Thomas Mackinson 


ro consape- 

vole del cal- 

vario a cui 

andavamo 
incontro e dello squilibrio di 
forze anche economiche in 
campo, allora chiesi a mia mo- 
glie di abortire”. Nel 2013 il di- 
rigente delle Dogane Lucio Pa- 
scale denunciò un concorso 
truccato e la tempesta delle ri- 
torsioni che subì lo portarono a 
sacrificare un figlio. Sarà pa- 
dre, masei anni dopo. Nel 2016 
lo statistico attuario di Poste I- 
taliane Francesco Morelli fe- 
ce saltare il banco di una frode 
milionaria. Come “premio” fu 
mobbizzato etrasferito per ben 
18 volte, finendo poi proprio 
nell’ufficio dei dirigenti infede- 
li che aveva denunciato. Il suo 
ultimo incarico? Data entry, 
copia-incolla dati e “svuota- 
mento archivi peril macero do- 
cumenti”. Per far fronte alle 
speselegali però havenduto ca- 
sa e dorme attaccato a un ven- 
tilatore polmonare. Un altro 
whistleblower ci riesce, ma solo 
con 52 gocce di Roipnol chetie- 
ne sul comodino. Che prezzo 
paga in Italia chi denuncia il 
malaffare? 


PER CAPIRLO abbiamo rintrac- 
ciato 20 whistleblower di enti, 
luoghi e mestieri diversi e gli 
abbiamo sottoposto un que- 
stionario con 20 domande. Il 
verdetto è sconvolgente: i diso- 
nesti non pagano quasi mai, 
mentre chi si è esposto, è stato 
catapultato in un vortice di 
conseguenze materiali (e non) 
dall’impatto devastante, che 
perdura anche adistanzadi an- 
ni. L'arco temporale dell’inda- 
gine va dal 2010 al 2023: sono 
solo7icasichesisonorisolti del 
tutto, 13 sono ancora nel gorgo 
delle cause di lavoro o per dif- 
famazione, una si trascina da 
ben 14 anni. Anche per questo 
18 whistleblower su 20 ritengo- 
no di essere stati tutelati poco o 
affatto, compresi 11 il cui calva- 
rio si consuma anche dopo il 
2017, quando entrò in vigore la 
legge che doveva blindare chi 
denuncia garantendo canali a- 
nonimi e speciali protezioni da 
ritorsioniinterne. Daun anno è 
in vigore la nuova normativa 
che promette di far meglio, con 
quali esiti è ancora da capire 
(vedi l’intervista a fianco). Il 
questionario per ora dice che la 
legge ha funzionato perlopiù al 
contrario: in 16 casi su 20 i re- 
sponsabili di illeciti, mobbinge 
ritorsioni, persino se condan- 
nati in via definitiva, sono ri- 
mastialloro posto, in 13 casi so- 
no stati addirittura promossi. 
Tutti i whistleblowers, tranne 
due, hanno dovuto farsi carico 
di spese legali ingenti: 7 fino a 
10 mila euro, 10 hanno speso 
tra10e50 mila euro, treda50 a 
100 mila. Marisa Arcuri de- 
nunciò al suo datore una falsa 
dirigente all’Inps di Crotone. 
“Adesso è in corso la causa che 


IL DOSSIER 

Vite distrutte Chi ha 
denunciato irregolarità 

e illeciti aziendali ha poi 
subìto demansionamenti, 
ritorsioni e cause legali, 

a scapito della salute 

e dei legami familiari 


lavede imputata per truffa, do- 
vrà risarcire lo Stato per circa 2 
milioni di euro di stipendi non 
dovuti”. Nel frattempo Arcuri 
finì mobbizzata e demansiona- 
ta e ancora attende giustizia. 
“Per tutto quello che è successo 
dopo la segnalazione - raccon- 
ta- ho dovuto fare dei finanzia- 
menti per pagare i legali”. I re- 
sponsabili, invece, raramente 
pagano. Nella metà dei casi so- 
no stati difesi dai legali dell’en- 
te d’appartenenza, in 11 su 20 
l’ente stesso è stato rappresen- 
tato da legali interni o dall’Av- 
vocatura dello Stato. È l’asim- 
metria tra il rischio del segna- 
lante e quello che corre l’autore 
delleritorsioni. Più che a perse- 
guire questi ultimi, le tasse dei 
contribuenti sono utilizzate 
perzittire, isolare e colpireiser- 
vitori fedeli allo Stato. 

Prende gastroprotettori Ci- 
ro Rinaldi, il dipendente che 
denunciò i fannulloni dell’i- 
spettorato territoriale dell’E- 
milia-Romagna che timbrava- 
noeandavanoin palestrao afa- 
re la spesa. “Solo due sono stati 
licenziati, mentre 7condannati 


sonotuttorain servizio ehanno 
fatto carriera diventando capo 
settore”, racconta. Lui è stato 
denunciato e mobbizzato. A 
causa di un disciplinare mai 
cancellato continua a subire 
decurtazioni nel giudizio che 
vale progressioni economiche. 
Lo stesso accade a Vito Sabato 
ex funzionario della mobilità al 
Comune di Pavia. Nel 2007 de- 
nunciò appalti gonfiati per due 
milioni, la vicenda fu confer- 
mata fino in Cassazione. Idem 
perlavenditaillecitaaprivatidi 
alloggi dell’Università. Trasfe- 
rito, nonèstato più reintegrato, 
con conseguenze sulla salute. 
Ha vinto una causa per mob- 
bingottenendolamalattia pro- 
fessionale ed è stato assunto al 
Comune di Miradolo Terme. Il 
suo superiore è stato condan- 
nato a 4 anni per violenza pri- 
vata e poi prescritto in Cassa- 
zione, lui si trascina ancora, co- 
me una valigia, il disciplinare 
che gli fu comminato allora. 
“Lariservatezza è solo sulla car- 
ta, quando succede si sa chi ha 
segnalato perché appena arriva 
la Gdf a prendere i documenti 


Senza sicurezze 
Chi si è esposto, è 
stato catapultato 
in un vortice 

di conseguenze 
devastanti 

FOTO ANSA 
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CHI HA DECISO DI DENUNCIARE IN ITALIA 


uario di Poste Italiane 
fatto saltare il banco 


di una frode milionaria. 


bbizzato e trasferito 


r ben 18 volte, per far 


te alle spese legali 


fannulloni dell'ispettorato 
territoriale dell'Emilia- 
Romagna che timbravano 
e andavano in palestra 

0a fare la spesa. A sua 
volta è stato denunciato 

e mobbizzato 


cricca dei biglietti clonati 


in Atm: fu licenziato, 


denunciato e reintegrato 


due volte dopo tre anni 
senza stipendio. Per 
difendersi ha già speso 
50 mila euro. L'indagine 


di Bankitalia che ha 
scoperchiato lo scandalo 
dei diamanti al Monte 
Paschi. Nel 2023 è stato 
licenziato per la seconda 
volta per aver reso 
pubblica la vicenda 


ne di Pavia. Nel 2007 
denunciò appalti gonfiati 
per 2 milioni, la vicenda 
fu confermata fino in 
Cassazione. Idem per la 
vendita illecita a privati 
di alloggi dell'Università. 


n 

però ha venduto casa 
orme attaccato a un 

ventilatore polmonare 


penale per mobbing 
è ancora in corso 


Trasferito, non è stato 
più reintegrato 


~ 
FRANCESCO CIRO ADRIANO CARLO VITO ALESSANDRO MARISA 
MORELLI RINALDI DE GASPERIS BERTINI SABATO CANALI ARCURI 
e Nel 2016 lo statistico e Ha denunciato i e Nel 2017 denunciò la e È l'ex funzionario e Ex funzionario al Comu- | * Demansionato e e Ha denunciato al suo 


licenziato dalle Dogane datore una falsa dirigente 
per aver segnalato le all'Inps di Crotone. È in 
irregolarità del direttore, corso una causa che la 
Dopo due anni ha avuto vede imputata per truffa, 
giustizia dal tribunale del | dovrà risarcire lo Stato 
Lavoro. Il responsabile per circa 2 milioni di euro 
anticorruzione che doveva 
proteggerlo per ben 5 È finita mobbizzata 
volte è andato in Procura | edemansionata 


di stipendi non dovuti. 


tutti capiscono chi è la fonte”. 
Adriano De Gasperis nel 2017 
denunciò la cricca dei biglietti 
clonati in Atm: fu licenziato, 
denunciato e reintegrato due 
volte dopo tre anni senza sti- 
pendio. Ma non all'ufficio secu- 
rity dove stava: all’armamento 
binari di Precotto, senza unali- 
nea telefonica esterna così non 
fadanni. E l’unico amministra- 
tivo, gli altri fanno la notte in 
galleria e nei cantieri, per que- 
sto è spesso solo in ufficio. Per 
difendersi ha già speso 50 mila 
euro, per difendersi da lui l’a- 
zienda municipale ha sostenu- 
to il doppio di spese processua- 
li. L'indagine penale per mob- 
bing è ancora in corso. I colle- 


dei processi. Son rimasti 
al loro posto $ su 10 
responsabili degli illeciti 


ghi si sono mostrati pienamen- 
te solidali con il whistleblower 
solo in un caso su 20, otto per 
nulla e in 11 “solo alcuni”. 
“Quelli del mio team furono 
solidali, all’inizio”, racconta 
Carlo Bertini, l’exfunzionario 
di Bankitalia che scoperchiò lo 
scandalo dei diamanti al Mon- 
te Paschi. Nel 2023 è stato li- 
cenziato per la seconda volta 
per aver osato rendere pubbli- 
calavicenda. “Una collega ave- 
vascritto in mio favore, ho pro- 
dotto audio, stringhe what- 
sapp, ma non sono stati am- 
messi dal Consiglio Superiore 
che mi ha destituito né dal Tar. 
Ho scritto svariate volte all’A- 
nac che mi ha chiesto chiari- 
menti. La legge si rivelava un 
boomerang: ti spinge a segna- 
lare e poi non ti protegge”. 


UN PUNTO dolentissimo. L'An- 
ticorruzione ha compiti di vigi- 
lanza anche sulle ritorsioni, di 
cui ora deve rendere conto 
all’Europa, maèintervenutain 
10 casiein 7nonlo hafatto “an- 
che se sollecitata” a farlo. Non 
ha mai avuto i mezzi per farlo e 
anche questo ha contribuito a 
un certo scoraggiamento. “Le 
norme sul whistleblower? Ser- 
vono a farli uscire allo scoperto 
così possono prendere meglio 
la mira...’ dice Alessandro Ca- 
nali, demansionato e licenzia- 
to dalle Dogane per aver segna- 
latoleirregolarità del direttore. 
Dopo due anni ha avuto giusti- 
zia dal tribunale del Lavoro ma 


ilsuo giudizio restanetto. “Ilre- 
sponsabile anticorruzione che 
doveva proteggermi per ben 5 
volte è andato in Procura a de- 
nunciare ogni tipo di condotta 
ritorsiva, anche nei suoi con- 
fronti, enonè accaduto proprio 
nulla, fronte giustizia, fronte 
Anac”.Ilsuo ex collega della Di- 
rezione Antifrode Miguel 
Martina ha portato a galla 
truffe milionarie sulle masche- 
rine “in pregiudizio della salute 
pubblica”, ma quando ha deci- 
so di denunciare superiori e 
colleghi è stato colpito da disci- 
plinari a raffica. “Quella dei 
whistleblower in Italia finisce 
per essere una commedia grot- 
tesca. Bisogna lottare di più, 

non di meno”. Lo 

spiraglio di una 


Calvario senza tutele casistica che to- 
gue ogni speran- 
Dal 2010 al 2025, zaarrivaalla fine: 
“Lo rifaresti?”. In 
15 su 20 sono nel gorgo 16 rispondono 


“sì, tutto”, anche 
quelli che hanno 
pagato dei prezzi 
altissimi alle falle 
del “sistema”. 
Qualche raro ca- 
so si è concluso 
felicemente. An- 
drea Franzoso 
smascherò le ruberie del presi- 
dente di Ferrovie Nord, ne 
scrisse un libro (I disobbedien- 
te, 2018) e contribuì a far ap- 
provare la legge sui whistleblo- 
wer. Ne ha poi scritti altri di 
successo e si è trasferito in Alto 
Adige. “Le norme non saranno 
mai adeguate, è la cultura del- 
la legalità che manca. Nei col- 
loqui tutti a complimentarsi 
per il mio coraggio, poi venivo 
scartato, meglio non assume- 
reuno che denuncia. Tutti afa- 
vore del whistleblowing, non 
del whistleblower. Però lo rifa- 
rei, sono felice”. 


DAL 2010 al 2023, su 20 whistleblower 
sono solo 7 i casi che si sono risolti del 
tutto, 13 sono ancora nel gorgo delle 
cause di lavoro o per diffamazione, una 
si trascina da ben 14 anni 
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I WHISTLEBLOWER che hanno 
dovuto farsi carico di spese legali 
ingenti: 7 fino a 10 mila euro, 10 
hanno speso tra 10 e 50 mila euro, 
tre da 50 a 100 mila euro 


LINTERVISTA 


Giorgio Fraschini Transparency Int. 


66 


uova legge occasione 


persa: non ci sono soldi 
né sostegni psicologici” 


whistleblower è quello che 
nonsi conosce. Quando il se- 

gnalante emerge, lalegge nonlo tutela 
più perché non bilancia le conseguen- 
ze in cui può incorrere rispetto all’au- 
tore delle ritorsioni”. Giorgio Fraschi- 
nisioccupa della materia dal 2008 per 
Transparency International Italia. 
Non è affatto sorpreso dal risultato del 
questionario del Fatto sulla vita dispe- 
rata dei whistleblower d'Italia. 

E sorpreso del risultato? 
Alle ingiustizie non ci si abitua 
mai, in qualche modo era 
prevedibile. Ma quello è 
un dato qualitativo, per- 
ché ti dice quanta di- 
sperazione affronta chi 
ha avuto il coraggio di 
denunciare. Ma sono 
tutticasiin cuiilsegna- 
lante è emerso e quan- 
do questo succede, pur- 
troppo, il nostro sistema 
giuridico non offre ade- 
guati strumenti di prote- 
zione a chi si espone. 

Esiste unastatistica sui 

casi che vanno a buon 

fine? 
Non esiste, ma per il sem- 
plice fatto che il whistleblo- 
wing funziona se l’identità 
di chi ha fatto la segnala- 
zione interna resta protet- 
ta e la segnalazione viene 
trattata con tutte le accor- 
tezze del caso, con l’obiet- 
tivo di sanare le distorsioni 
e non di colpire il segna- 
lante. Sono i casi di cui il 
giornalista non viene a sa- 
pere, ma neppure noi. 

La peggior falla della 

legge italiana? 
Non bilancia le conseguenze cui va 
incontro chi segnala rispetto a quelle 
previste per l’autore delle ritorsioni. 
Si tratta di una sanzione di massimo 
cinque mila euro che è ben poca cosa 
per gli stipendi di funzionari e diri- 
genti. Poi non viene resa pubblica, 
togliendo anche il deterrente della 
sanzione reputazionale. Per altro, le 
sanzioni di questo tipo si contano su 
mano e non di rado vengono annul- 
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Tempi lunghi 
della giustizia 
con i giudici 
che sembrano 


non conoscere 
la disciplina 


late dai Tar per motivi di interpreta- 
zione delle norme. 
Ad esempio? 
Ad esempio sull’inversione dell’onere 
della prova. La legge dice chiaramente 
che spetta a chi ha emesso un provve- 
dimento ritorsivo dimostrare chelo ha 
fatto non come conseguenza della se- 
gnalazione, ma per altri motivi indi- 
pendenti dalla stessa. I giudici però 
spesso sembrano ancora non conosce- 
re la disciplina del whistleblowing. I 
tempi lunghi della giustizia poi acui- 
scono il dramma: al licenziato 
per ritorsione il diritto a es- 
sere reintegrato viene ri- 
conosciuto magari dopo 
due o tre anni nei quali 
èrimasto senza stipen- 
dio e ha sostenuto in- 
genti spese legali. Poi 
magari viene reinte- 
grato nello stesso uffi- 
cio. Lo rimettono a lavo- 
rare per la persona che 
l’ha discriminato. 
Dallo scorso luglio 
però c’è una nuova 
legge sul whistleblo- 
wing. 
Sulla carta migliora al- 
cune cose, come l’esten- 
sione al settore privato, 
e ne complica altre. Per 
alcuni aspetti è anche 
un'occasione persa. La 
disposizione comunita- 
ria consigliava agli Stati 
membri di mettere in 
campo anche misure di 
assistenza finanziaria e 
di sostegno psicologico 
perisegnalanti coinvol- 
ti in procedimenti giu- 
diziari. Il legislatore i- 
taliano si è attenuto al 
minimo possibile quando, per tutto 
quello che patisce, il whistleblower a- 
vrebbe bisogno di una forma di so- 
vra-compensazione. Sul fronte degli 
aiuti economici siamo proprio a zero, 
mentre sul supporto, anche psicolo- 
gico, l'onere è demandato agli enti del 
Terzo Settore che si stanno attrezzan- 
do conla supervisione dell’Anac, l’au- 
torità anticorruzione. 
TH. MACK. 
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NONC'ÈDICHE 


DANIELE LUTTAZZI 


GLI UMORISTI IN VATICANO: 
IL BIGINO NOIOSO DEL PAPA 
E | COMICI PRIVI DI SATIRA 


blasi 


N /[ i chiedevo cosa si sarebbero inventati i Dica- 

\ / | steri vaticani della Propaganda fide (Cultu- 
\ / | ra-Educazione e Comunicazione) per rime- 
— — diare alla gaffe omofoba di Bergoglio sulla 
frociaggine nei seminari. Ho avuto la risposta venerdì: il 
papa ha convocato in Vaticano un centinaio di comici da 
tutto il mondo per leggergli una breve sull’umorismo. 
L'operazione simpatia (i comici ascoltavano compunti, 
maalcuni si sarebbero inginocchiati volentieri: lo sguar- 
dograto ecommosso, parevano già ascesi altrono dell’Al- 
tissimo)è culminatanel selfie delpapacon Pio&Amedeo, 
einunafoto di gruppo finale con photobombingdi alcuni 
nomi di spicco del contingente Usa (t.ly/ALYvj). Non mi 
ha stupito su quali comici italiani è caduta la scelta (i loro 
nomi, affinché d’ora in poi sappiate regolarvi, sono qui: 
t.ly/AC5Cb); e neppure, nel Bel Paese dei paraculi bacia- 
pile, ilcommento degli eletti al soglio (Christian De Sica: 
“Il papa è più spiritoso di noi!”. Eh? Non diciamo cazzate: 
nessuno può essere più spiritoso di De Sicachelo mettein 
culo a Boldi nella doccia, la gag preferita da De Lauren- 
tiis, che infatti la esigeva in ogni cinepanettone); ma è 
mortificante che nessun quotidiano abbia eccepito sul 
discorso papale, un noioso bigino di luoghi comuni rea- 
zionari (l'umorismo come sollievo dalle brutture della vi- 
ta; antidoto all’egoismo e all’individualismo; che non de- 
ve offendere i sentimenti religiosi). Gli si poteva replica- 
re, avendone mezzi e cazzimma: e allora la satira, per 
niente consolatoria? Quella anti-religiosa (per esempio 
The Life of Brian dei Monty Python, censurato per bla- 
sfemia in Italia e Irlanda) giustamente se ne sbatte dei 
credenti che si offendono, come se ne sbatterebbe dei fan 
di Dune qualora si offendessero per le parodie sui per- 
sonaggi della saga, inesistenti quanto Dio, fino a prova 
contraria. Il papa inoltre non sa che ogni comico è un mi- 
santropo: e deve esserlo, poiché il suo ruolo è quello del 
capro espiatorio - un pericolo pubblico, non un mero 
portatore di buonumore - che la comunità ogni volta uc- 
cideconlarisata, in quelrito apotropaico - laperforman- 
ce comica - che precede il cristianesimo di millenni, e di 
cui il racconto del sacrificio-resurrezione di Cristo non è 
che un conveniente remake (Costantino ci unificò lim- 
pero, oggi fruttal’8xmille). Comesenonbastasse, nessun 
giornale (speravo nell’Osservatore Romano) ha sottoli- 
neato l’assurdità di un monarca religioso che, con preti a 
fare da claque, invita nella sua reggia i comici per dirgli 
come fareicomici, e questi devono ascoltarlo zitti e buoni 
come all’asilo, mentre nei massonici Usa i presidenti ac- 
cettano di essere scorticati vivi dalla satira durante il 
White House Correspondents’ Dinner, e si salvi chi può. 
Penso alla volta che Stephen Colbert carbonizzò George 
Bush (#.ly/AQES8R): mi sarebbe piaciuto vedergli fare lo 
stesso col papa, l’altro giorno; ma il cerimoniale, appun- 
to, non lo prevedeva. Si potrà sempre rimediare l’anno 
prossimo; enelcaso Colbert nonselasentisse, poiché cat- 
tolicissimo (sua la voce nell’audiolibro del papa in ingle- 
se), si convinca a partecipare Ricky Gervais, che sta alla 
satira anti-religiosa come San Tommaso sta alla teologia, 
dandogli però carta bianca (l’ateo Gervais, Dio gliene 
renda merito, ha rifiutato l’invito di quest'anno, evitando 
lastrumentalizzazione cui si sono invece prestati di corsa 
tutti gli altri). Meglio ancora: si organizzi in Vaticano un 
bel roast del papa con tutti i crismi, visto che Bergoglio ci 
loda perché “denunciate gli eccessi di potere, evidenziate 
abusiesvegliateilsensocritico”(Lino Banfi è qui per que- 
sto); un roast condotto magari da Conan O’Brien, che al 
termine dell’incontro col papa ha commentato: “Non 
parlo italiano, quindi non so cos'ha detto. Mi ha regalato 
un rosario. Lo metterò su eBay”. 


\ / 
\/ 
\/ 
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Il paradosso Ilaria Salis: 
perdono tutti tranne lei 


Premesso che l’arresto di Ilaria 
Salis è stato assurdo, altrettanto 
lo è stato il comportamento ot- 
tuso della diplomazia di Meloni, 
Tajanie Orban. Dopol’annuncio 
della candidatura della Salis alle 
elezioni europee la Meloni e Ta- 
jani avrebbero dovuto fare di 
tutto presso Orbán per la sua li- 
berazione, la quale sarebbe di- 
ventata automatica dopo la sua 
elezione come in effetti è avve- 
nuto. Se fosse stata liberata pri- 
ma delle elezioni, la Meloni a- 
vrebbe fatto una figura migliore 
che con Chico Forti, Orbán sa- 
rebbe apparso più umano e con- 
ciliante verso l'Europa e l'Italia, 
la Salis non sarebbe stata eletta e 
noi italiani non avremmo avuto 
un’europarlamentare senza nes- 
sun titolo per meritarsi l’elezio- 
ne. E non penso che valga l’obie- 
zione che Orbán, con il suo po- 
tere assoluto, non avrebbe potu- 
to condizionare i giudici. 
AURELIO SCUPPA 


Di Maio è un profeta, 
ma della sua sventura 


Mail Di Maio che sproloquia og- 
gi non è lo stesso che da respon- 
sabile politico dei 5S li ha portati 
in un anno dal 34% al 17%, 
quando abbandonòla carica e la 
responsabilità? E non è lo stesso 
che ha gestito, da incapace, per 
fortuna, la campagna per la pre- 
sidenza della Repubblica per 


LODICOA. FATTO 


Stranieri Cittadino italiano iscritto 
all Aire senza residenza e senza diritti 


DA UN ANNO E MEZZO sonorientrato inItalia 
dopo circa 10 anni vissuti in Argentina. Quindi 
sono iscritto all'Aire del Consolato Generale d'l- 
talia a Cordoba (Argentina). Ora, siccome non 
soserimarròinitaliaose andròinunaltro Paese 
non ho riportato la residenza qui. 

Di conseguenza mitrovo in una situazione “sur- 
reale”, quasi da “mezzo italiano/extracomuni- 
tario” nei mio Paese; a meno che non riporti la 
residenza in Italia, infatti, la Pubblica ammini- 
strazione non rinnova la mia carta d'identità, 
non mi rinnova la patente né il passaporto; la 
tessera sanitaria non ce l'ho più, il medico di 
famiglia nemmeno. Per quanto riguarda la sa- 
nità non ho più il diritto di assistenza in Italia, 
ma solo l'assistenza provvisoria del medico 
per tre mesi. 

lo non sapevo che iscrivendomiall'Aire sarebbe 
successo tutto questo: per fortuna nel 2021 ho 
rinnovato il passaporto, altrimenti oggi avrei 
solo la patente di guida come unico documento 
senza la possibilità di poter rinnovare nel mio 
Paese gli altri documenti o vedendomi tolto il 
diritto alla salute, sempre nel mio Paese, e solo 
perché ho ancora la residenza Aire. 

Mi sono messo in contatto con il ministero della 
Salute e testualmente mi hanno risposto: “Lei 
come cittadino iscritto all'Aire non gode più del 
diritto alla salute in Italia”. Però lo Stato italiano 
è anche molto ambiguo perché, al momento 
delle elezioni, sempre da iscritto all'Aire la tes- 
sera elettorale, nel caso volessi votare qui in l- 


Senza documenti Italiani, ma stranieri LAPRESSE 


talia, “esce come le patatine fritte”, come si dice 
in Argentina, cioè me la rilasciano immediata- 
mente; come l'Irpef o l'imposta da bollo, le trat- 
tenute sul ritiro dei buoni fruttiferi, guadagni in 
Borsa e via discorrendo. Se avessi una casa pa- 
ghereil'Imu seduta stante. Mi chiedo dunque se 
conti di più essere cittadino di un Paese o dove 
si risiede. Essere iscritto all'Aire non dovrebbe 
farmi meno italiano di chi vi risiede, anche per- 
ché pago lo stesso quello che è dovuto. 

Insomma, i diritti/doveri di un cittadino non de- 
vono dipendere da una residenza. Il voto, la sa- 
lute, sono diritti. Per concludere, sono quasi un 
extracomunitario nei mio Paese e oggi ho più 
diritti in Argentina (da residente straniero) che 
nel mio Paese. Sto seriamente pensando di 
chiedere il permesso di soggiorno... anche semi 
resta il dubbio che possano deportarmi. 


GIANNI SACCO 


Draghi (ancora più incapace e 
sprovveduto a sceglierlo per tale 
incarico)? 

SALVATORE GRIFFO 


Europee e Politiche 
sono incomparabili 


AI di là di tutte le analisi dei vari 
commentatori politici, sia prez- 
zolati che no (quest’ultimi sono 
ormai un’infima minoranza), 
secondo me non ha alcun senso 
mettere sullo stesso piano le ele- 
zioni europee con quelle politi- 
che nazionali; infatti, per cerca- 
re temi e proposte politiche e- 
spresse per le Europee, i pro- 
grammi, al di là delle scemenze 
espresse da certe fazioni (pa- 
triottismo, no ai tappi che non si 
staccano dalle bottiglie e altre a- 
menità), basterebbe indicare 
questo fatto: se alle elezioni il 
M5S avesse potuto presentare il 
proprio programma con una 
proposta chiara e semplice co- 
me: “No al finanziamento belli- 
co dell’Ucraina e sì alla reintro- 
duzione del Reddito di cittadi- 
nanza” avrebbe ottenuto molti 
più voti, perché si sarebbe trat- 
tato ditemi di primario interesse 
perla gente, specialmente quella 
che, al di là della retorica gover- 
nativa, ha di fronte una serissi- 
ma crisi del sistema industriale 


italiano (ne parlo per esperienza 
diretta). Allo stesso tempo mi 
sembra fuori luogo la ventilata i- 
potesi che Conte si faccia da par- 
te. Ripeto, queste elezioni non 
sono un banco di prova efficace 
permisurarelostato di salute del 
M5S a livello nazionale. 


MAURO RIVA 


Conte può redimersi 
dal fallimento Draghi 


Caro Direttore, tu avevi ragione 
e chi, come me, votò per entrare 
nel governo Draghi torto. Una 
trappola che ci è costata una 
quantità enorme di voti. Mi 
spiace per il prof. Conte, che da 
vero galantuomo si è assunto re- 
sponsabilità che non sono sue: 
fu la base a decidere con un re- 
golare voto collettivo. Molti di 
noi si preoccuparono di non la- 
sciare le chiavi del pollaio alle 
volpi, specialmente con i miliar- 
di del Pnrr da spendere. Che er- 
rore! Il tragico frontale di chi si 
distraesse a guardare troppo la 
spia dell’acqua del lavavetri 
mentre un camion invade la sua 
corsia. E come quell’inutile spia 


arancione sul cruscotto, il ri- 
schio azzannamento al Pnrr su- 
scitò più suggestioni degli effet- 
tivi rischi che si correvano. Ba- 
stava aspettare e fare opposizio- 
ne dura e pura: oggi forse sta- 
remmoparlando di un altro Pae- 
se, in cui proprio quelli che si vo- 
levano tenere lontani dalla cassa 
si stanno allegramente sparten- 
do le grisbì. E pensare che tu l’a- 
vevi scritto in tutte le salse. Cha- 
peau. Ma adesso Conte ha biso- 
gno di sostegno. Se si torna a fare 
sul serio c'è bisogno di tutti e di 
fare tesoro degli errori. Il limite 
ai mandati? Deve restare, ma 
per alcuni personaggi partico- 
larmente dotati, che potrebbero 
essere davvero utili al Movimen- 
to, potrebbe aprirsi la possibilità 
di deroghe da sottoporre, però 
tutte le volte, al voto della base. 
Capre e cavoli salvi. 

GUALTIERO DE FILIPPIS 


Il sedicente antifascista 
che censura Barbacetto 


È semplicemente scandaloso e 
intollerabile l’attacco del sedi- 
cente antifascista sindaco di 


Milano con annessa giunta a 
lui genuflessa, a Gianni Barba- 
cetto. Con lui si attacca la liber- 
tà di stampa e il nostro diritto 
all'informazione: diritti costi- 
tuzionalmente garantiti dopo 
la caduta del fascismo! Noi let- 
tori e cittadini milanesi non la- 
sceremo solo Barbacetto, e au- 
spichiamo che tutta la stampa 
libera faccia altrettanto: nes- 
sun dorma! 
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G7 E LUCERNA: LILLOGICITÀ 
ORWELLIANA DOCCIDENTE 


ELENA BASILE 


vete provato a leg- 
gere il comunicato 
delG7? Untestodi 
36 pagine, pieno 
di copia e incolla 
da altri documen- 
ti, una inma burocratica che e- 
sprime il pensiero bivalente co- 
niato da Orwell in 1984 : l’affer- 
mazione illogica di tesi opposte. 
Si esprime sull’intero mondo: 
dalla Libia al Venezuela al Sahel. 
In Libia, dopo l’attacco an- 
glo-francese sostenuto dagli Stati 
Uniti che ha rovesciato il regime 
di Gheddafi e dato origine allo 
Stato fallito odierno, si afferma di 
sostenere la stabilità del Paese. 
Un esempio della tipica illogicità 
che secondo Orwell era uno dei 
pilastri della dittatura. 

Con grande scontento di Fede- 
rico Rampini, per il quale l’espro- 
prio finanziario dei 300 miliardi 
russi contrario al diritto interna- 
zionale e richiesto dagli america- 
ni andava eseguito “in nome della 
libertà e della vita”, il comunicato 
stabilisce che gli interes- 
si sulla somma congela- 


che prima, come G8 e in comple- 
mentarietàconilG20, erauno dei 
capisaldi del multilateralismo. Lì 
oggi si autocelebra il potere di un 
gruppo di Stati che si basa princi- 
palmente sulla supremazia mili- 
tare. Si richiamano i diritti umani 
in Cina, in Iran e negli altri Paesi 
nemici, ma non certo in Arabia 
Saudita o nei Paesi del Golfo, 
mentre si tortura il prigioniero 
del secolo Assange nel cuore 
dell'Europa. I Paesi del Sud glo- 
bale presenti alla conferenza di 
Lucerna sull’Ucraina (dall’Alge- 
ria all'India all’Indonesia al Sud 
Africa) non hanno firmato il te- 
sto. C'è da meravigliarsi se gli e- 
mergenti restano un tantino per- 
plessi dinanzi agli anglo-ameri- 
cani che a Kiev realizzano un col- 
po di Stato, armano e si appro- 
priano economicamente di un 
Paese che perde la sua esigua de- 
mocrazia abolendo le opposizioni 


e poi le elezioni e combatte una 
guerra suicida per interessi ame- 
ricani? Tutto in ossequio al Dirit- 
to Internazionale? 

La “conferenza di pace”ha rag- 
giunto il grande obiettivo politico 
di avere una settantina di Paesi 
che, sotto ricatto politico ed eco- 
nomico, sponsorizzano il “piano 
di pace” dell'Ucraina sconfitta in 
assenza del Paese vincitore sul 
campo: la Russia. Vogliono di- 
struggere la realtà e la verità. È 
l’altro parametro del mondo di- 
stopico descritto da Orwell. I sol- 
di e le armi dell'Occidente non 
cambieranno la situazione mili- 
tare. Kiev ha bisogno di uomini e 
munizioni garantiti solo da uno 
scontro diretto fra truppe Nato e 
Russia, che risponderebbe con il 
nucleare tattico. Questa è la veri- 
tà. Lo confermerebbe ogni strate- 
ga militare onesto intellettual- 
mente. Neanche il terrorismo u- 
craino che ha come o- 
biettivo i civili in terri- 


ta siano la garanzia per 
un prestito di 50 miliar- 
diall’Ucraina: altro pen- 
siero logico ed economi- 
camente coerente. Vie- 
ne poi ribadita la solida- 
rietà a Israele che deve 
tuttavia difendersi a Ga- 
za adempiendo alle re- 
gole del diritto interna- 
zionale (una macabra ri- 
sata seppellirà il G7 e il 
mondo, Nietzsche do- 
cet), ma si fa riferimento 
alla soluzione dei due 
Stati (altra risata). E così 
di seguito si manifesta- 
no le miserie di un foro 


W VONDERLE 
Luo 


N I FIELETVA 


Kiih 


torio russo, neanche 
ľautorizzazione a uti- 
lizzare le armi top se- 
cret Usa (manovrate 
ovviamente da ameri- 
cani) per colpire siti 
militari in Russia cam- 
þierà le sorti del con- 
flitto. Seneescesoltan- 
to riconoscendo gli in- 
teressi di Mosca: in- 
nanzitutto la neutrali- 
tàdel’Ucrainaedando 
parola alla diplomazia 
in una conferenza di 
pace su tutti gli altri 
spinosi problemi: ter- 
ritori occupati, sanzio- 


ni, autonomia delle regioni russo- 
fone, architettura di sicurezza eu- 
ropea. Mosca ha presentato un 
“piano di pace” provocatorio in ri- 
sposta alla provocazione di Lu- 
cerna. Bisogna tuttavia rendersi 
conto che il compromesso del 
marzo 2022, dopo due anni di 
guerra e di lutti, non è più possi- 
bile. Lavrov ha nel contempo o- 
spitato a Nishni Novgorod la mi- 
nisteriale dei Brics che ha dedica- 
to all’Ucraina pochissimo spazio, 
concentrandosi sulle nuove rego- 
le della cooperazione tra i 5 fon- 
datori dei Brics e un Sud globale 
importante e partecipe, raffor- 
zando il progetto multipolare di 
un nuovo ordine internazionale 
che si richiama alla stabilizzazio- 
ne delle aree internazionali sulla 
base dei principi della Carta 
dell’Onu senza doppi standard e 
rifiuta il potere unipolare Usa 
(che non è più “egemonia” in 
quanto ha perso l’autorevolezza 
politico-economica e culturale). 

Il ministro degli Esteri dell’A- 
rabia Saudita era presente con 
quello iraniano. Riad non ha rin- 
novato con Washington l'accordo 
sui petrodollari. L'esigenza di una 
de-dollarizzazione è sentita dal 
Sud globale al fine di evitare i ri- 
catti occidentali (sanzioni ed e- 
spropri finanziari). Si riflette su 
nuovi meccanismi di scambio 
monetari e si incentivano il com- 
mercio e gli investimenti in ambi- 
to Brics in moneta locale. Noi e- 
scludiamo gli atleti russi dai gio- 
chi olimpici estivi a Parigi, pro- 
prio mentre dichiariamo lo sport 
strumento di pace (altra perla del 
pensiero bivalente del comunica- 
to G7), quelli mirano con strate- 
gie ponderate a liberarsi dalla ti- 
rannia del dollaro. 


NUOVOATLANTE 


ALESSANDRO ORSINI 


Guerre L'informazione libera € i suoi 
paradossi: la Nato ha sempre ragione 


iccome il governo Meloni sta 
| spingendo gli italiani verso un 
Ns futuro di guerre, è urgente ri- 
N flettere sulla libertà d’infor- 
| | mazione in Italia in materia di 
P_ politica internazionale. È que- 
sto il settore più importante dell’infor- 
mazione giacché la politica internazio- 
nale è, in ultima istanza, questione di vita 
o di morte. Informare sulla politica inter- 
nazionale significainformare su chi vivrà 
e chi morirà. 

I paradossi della libertà d'informazione 
in Italia sono tre. Il primo è il paradosso 
della “perfezione statistica”. Secondo i me- 
dia italiani, quando scoppia una crisi tra 
Occidente e Corea del Nord, Iran, Russia, 
Cina o Houthi, l'Occidente ha perfetta- 
mente ragione. Nel cento per cento dei ca- 
si, l’Occidente è nel giusto. Sotto il profilo 
statistico, è impossibile che uno Stato o u- 
na coalizione di Stati, ad esempio la Nato, 
abbia ragione nel cento per cento delle cri- 
si internazionali. Dunque, abbiamo una 
prima prova che l'informazione in Italia e- 
salta la libertà, ma non la verità. Se tutti 
sono liberi di parlare, ma tutti dicono cose 
false, la società è libera, ma vive nella men- 
zogna. Essere liberi non significa necessa- 
riamente essere onesti come dimostra il 


fatto che tanti mafiosi girano a piede libe- 
ro. L'amore per la libertà non implica l’a- 
more per la verità. 

Il secondo è il “paradosso dell’acquaio- 
lo” che riguarda la certificazione della li- 
bertà. Così come l’acquaiolo dice che l’ac- 
qua è fresca, chi fa informazione in Italia 
sulla politica internazionale as- 
sicura che: “L'informazione è li- 
bera”. Questa frase viene ripetu- 
taallo sfinimento. Tuttavia, ripe- 
tere qualcosa allo sfinimento 
non rende vero l’oggetto della ri- 
petizione. Se ripeto allo sfini- 
mento che Parigi è la capitale 
dell’Italia non per questo l’affer- 
mazione diventa vera. Allo stes- 
so modo, il fatto che il Corriere 
della Sera, Repubblica, La Stam- 
pa, Libero, il Giornale e il Foglio 
ripetano chela Nato è incolpevo- 
le non priva la Nato delle proprie respon- 
sabilità nello scoppio della guerra in U- 
craina. Ecco un esempio del paradosso 
dell’acquaiolo. Il 7 settembre 2023 Jens 
Stoltenberg ha affermato, davanti alla 
Commissione affari esteri del Parlamen- 
to europeo, chela guerra in Ucraina è sta- 
ta causata dall’espansione della Nato e 
chela Nato ha preferito esporre l’ Ucraina 


DIBATTITI 

GLI ASPETTI 
MILITARI 

NON VANNO 
DISGIUNTI 

DAL RUOLO 
DELLA STAMPA 


al rischio dell’invasione piuttosto che 
trattare con la Russia. Il fatto che il ten- 
tativo della Nato di assorbire l'Ucraina 
sialacausa profonda della guerra è dimo- 
strato dalla tenacia con cuila Nato sta lot- 
tando per assorbire l'Ucraina. In questo 
caso, il paradosso della perfezione stati- 
stica si intreccia con il parados- 
so dell’acquaiolo. 

Il terzo paradosso è il “para- 
osso del ministro”. L'informa- 
zione in Italia sulla politica in- 
ternazionale e le dichiarazioni 
del ministro della Difesa, Gui- 
do Crosetto, coincidono perfet- 
tamente. Conduttori radiofo- 
nici e televisivi, direttori di 
giornali e direttori degli istituti 
diricerca sulla politicainterna- 
zionale, ripetono le stesse tesi 
di Guido Crosetto. Una società 
libera è una società che esalta la libertà 
d'informazione. Molti siimmaginano u- 
na libertà d’informazione in Italia che 
non si è mai vista né conosciuta. Questo 
è ungran problema perunasocietàchesi 
prepara a entrare nelle guerre. È un pro- 
blema che il movimento pacifista deve 

tematizzare con attenzione. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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5S, Conte ha colpe? 
Forse, ma resta il più 
lucido a disposizione 


ella bella intervista realizzata da Luca De Ca- 

rolis e uscita ieri sul Fatto, Giuseppe Conte ha 

analizzato il risultato disastroso del Movi- 

\ mento 5 Stelle alle Europee. Le sue parole su- 
scitano alcune riflessioni. 

“Cè un’aria (che manca l’aria)”. Così cantava Ga- 
ber. Era l’inizio degli anni Novanta e il Signor G si ri- 
feriva anzitutto al livello vomitevole dell’informazione 
italiana. Quelle parolevalgono, forse ancoradi più, oggi. 
Estannoaindicarecomel’ariachetira, aprescinderedai 
protagonisti della quasi sempre orrenda politica italia- 
na, privilegia allo stato attuale una certa forma mentis. 
La contemporaneità premia la destra, verrebbe da dire 
(nonsisa per quanto) quasi ontologicamente. Potrebbe 
esserci anche Enrico Berlinguer (e proprio non c'è) ela 
maggioranza dei votanti (quei pochi che ancora lo fan- 
no, intendo dire) continuerebbe comunque a preferire 
Meloni e Lollobrigida. In tempi di citrullaggine diffusa, 
chi incarna al meglio l'ignoranza parte per forza di cose 
avvantaggiato. 

“Quindi Contenonhacol- 
pe?”. Certo che le ha. E più 
ancora le ha il M5S. Dire 
che il mondo va quasi o- 
vunque a destra non as- 
solve certo chi si oppone a 
quella destra. I 5Stelle so- 
no anzitutto un movimen- 
to di opinione e di rottura. 
Più invecchiano e più perdono 
quell’elemento di novità che è per 
loro fondamentale. Il Pd si salverà 
sempre anzitutto grazie agli eletto- 
ri “fedeli alla linea” e ai cacicchi; i 
5Stelle, no. Non sono più nuovi, 
non sono più attrattivi, hanno go- 
vernato con tutti (tranne Meloni), 
non sono radicati nei territori e 
non hanno praticamente classe di- 
rigente. In più, alle Europee, non 
hanno mai toccato palla. Auguri. 

“Sì, ma Conte?”. Fa bene a fare 
autocritica e a mettere la sua testa 
sul piatto, rendendosi disponibile 
alle dimissioni. È però il primo asapere che non è certo il 
primo responsabile della sconfitta. Ovvio che la respon- 
sabilità cada anzitutto su di lui, ma se non ci fosse Conte 
i 5Stelle starebbero al 3%. Così come, senza Conte, nel 
202211 M5Savrebbe preso menovoti di Renzi (andando 
quindi contro qualsiasi legge della matematica e della 
logica). Conte ha accentrato troppo e ha partorito una 
lista di candidati (a parte Antoci e pochissimi altri) at- 
trattivacome un unpluggeddi Poviainunadiscarica, ma 
resta l’ultima carta in mano a un movimento così um- 
bratile da potersi perfino risvegliare (in ottima forma) 
alle elezioni del 2027. Chili dà per morti è lo stesso giug- 
giolone cheli aveva dati per defunti nel 2014 e 2019: gen- 
te che di politica capisce come la Bonino di alleanze. 

“Quindi che si fa?”, I 5Stelle devono chiedere scusa 
perle tante sciocchezze fatte (su tutti l'appoggio idiota a 
Draghi, voluto anzitutto da Grillo e dimaiani). Poi però 
basta coi crucifige: non servono a nulla e mettono son- 
no. I 5Stelle volano nei consensi quando rimangono a 
tutti sui coglionie allo stato attuale non sono né carne né 
pesce: risultano più noiosi e prevedibili che urticanti, e 
questo proprio non possono permetterselo. 

“Qual è la road map da perseguire?”. Fare oppo- 
sizione pura (i “casi Donno” sono manna dal cielo). Non 
mollare di un centimetro sulla questione morale. Porre 
deroghe al doppio mandato (che idiozia essersi privati 
dei Bonafede!). Allargare la classe dirigente alla società 
civile (che non vuol dire partorire quegli spot elettorali 
orripilanti giocando a calcio con la Morace, ma pescare 
per esempio altri Scarpinato). Operare per edificare 
quel “campo largo alla sarda”, unica alternativa (a me- 
dio/lungo termine) alla Meloni. Non inseguire il poli- 
ticamente corretto, che è per loro kryptonite pura. Dare 
ancora più spazio alle Appendino & Ricciardi. E - una 
volta per tutte - far capire al mondo se ce l’ha più lungo 
(uh!) Conte o Grillo. Il secondo resta il più grande sa- 
tirico vivente italiano, ma quanto a leadership politica 
non paiono (almeno dal 2019 in poi) esserci dubbi su chi 
dei due sia il più lucido. 
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Liguria, Toti chiede 
incontri politici 
dai domiciliari 


~ stata depositata ieri a 
F ire mattinata la ri- 
chiesta avanzata dal le- 
gale di Giovanni Toti, l’avvo- 
cato Stefano Savi, e diretta al 
gip di Genova per richiedere 
l'autorizzazione a un incon- 
tro tra i rappresentanti poli- 
tici locali e nazionali della 
maggioranza di centrode- 
stra e il governatore ligure 
Giovanni Toti, ai domiciliari 
dallo scorso 7 maggio 
nell’inchiesta sulla corruzio- 
ne in Liguria. Lo ha confer- 
mato l’avvocato Savi. “Abbia- 
mo chiesto al giudice la pos- 
sibilità di un incontro, indif- 
ferentemente dal vivo o da 
remoto - spiega il legale -. 
Non si parlerà di dimissioni, 
ma si farà il punto politico 
sulla situazione in Liguria e 
sull’orientamento futuro”. 
Sulla richiesta la risposta dal 
giudice potrebbe arrivare 
entro 405 giorni, nonc'èuna 
tempistica definita. Verràin- 
vece depositata tra oggi e do- 
mani l’istanza al Tribunale 
del Riesame sulla posizione 
del governatore ligure, dopo 
che il gip ha rigettato la ri- 
chiesta di revoca o attenua- 
zione della misura cautelare 
in atto. 


Strage Corinaldo, 
tutti assolti 
per la sicurezza 


utti assolti dalle accuse 

l più pesanti, quelle di o- 
micidio e disastro col- 

posi. Si è chiuso con un nulla 
di fatto il processo su quanto 
accaduto nella notte tra il 7 e 
1’8 dicembre 2018 nella disco- 
teca “Lanterna azzurra” di 
Corinaldo (Ancona) dove 6 
persone perserolavita acausa 
del panico provocato dallo 
spray al peperoncino spruz- 
zato da un gang specializzata 
in furti e rapine i cui membri 
sono stati condannati defini- 
tivamente a pene fino 12 anni 
e mezzo. Ieri è arrivata la sen- 
tenza relativa alle presunte 
carenze nella sicurezza del lo- 
cale e alle procedure per le au- 
torizzazioni. Gli imputati era- 
no nove, sei membri della 


Commissione di vigilanza sui 
locali di pubblico spettacolo, 
due tecnici e un socio della 
Magic Srl che aveva in gestio- 
ne il locale, pieno di giovani 
che attendevano avesse inizio 
l’esibizione del cantante Sfera 
Ebbasta. A perdere la vita fu- 
rono cinque giovanissimi, 
Emma Fabini, Asia Nasoni, 
Mattia Orlandi, Daniele Pon- 
getti, Benedetta Vitali e una 
mamma di 39 anni, Eleonora 
Girolimini. 


EX SINDAGA DI TORINO 
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Piazza San Carlo: Appendino condannata 
anche in Cassazione, ma la pena va ridotta 


daca di Torio Chiara Appendino per i fatti di piazza 

San Carlo del 2017. La Suprema corte, però, ha or- 
dinato un nuovo appello solo per ricalcolare la condanna, 
al ribasso. Dunque, i nuovi giudici d’appello torinesi do- 
vrannoridurrelacondannadi18 mesi, inflittadailoro col- 
leghi alla deputata e vicepresidente del M5S. Una confer- 
madella condanna che è probabile pregiudichi un futuro 
possibile di leader del Movimento, quando -ese - si porrà 
il dopo Conte. I fatti di piazza San Carlo risalgono al 3 giu- 
gno 2017 quando, durante la proiezione su maxischermo 
della finale di Champions fra Juventus e Real Madrid, 
un’ondatadi panicoscatenatadallo sprayurticante diuna 
baby gang causò un fuggi fuggi che provocò due morti e 
1.500 feriti. Appendino ha scritto un accorato post su Fa- 
cebook in cui dice di accettare la sentenza ed esprime il 
suo dolore: “Per rispetto di chi quella sera ha perso la vita 
o è rimasto ferito, oltre che delle istituzioni che ho rap- 
presentato e rappresento accetto la decisione della Cas- 
sazione ma, nelcontempo, non posso nascondervi un sen- 
sodi amarezza... Da allora non ho mai smesso di rivolgere 
i miei pensieri alle persone coinvolte e alle loro famiglie e 


| aCassazione ha confermato lacondannaperl’exsin- 


credo che il dolore che provo non potrà mai scomparire”. 
Il suo avvocato, il professor Franco Coppi, ha parlato di 
sentenza “particolarmente severa nei confronti della sin- 
daca, alla quale si attribuiscono responsabilità per fatti 
che difficilmente potevano essere dalei controllati”. I reati 
per cui Appendino e gli altri imputati sono stati condan- 
nati, a vario titolo, sono disastro, omicidio e lesioni per 
colpa. La Cassazione ha disposto il ricalcolo della pena, 
sempre ordinando un appello bis, anche per l'ex capo di 
gabinetto del Comune di Torino, Paolo Giordana e per 
Maurizio Montagnese, ex presidente di Turismo Torino. 
Assolto, invece, “per non avere commesso il fatto” Alberto 
Bonzano, ex dirigente della Questura. 

Ma per Appendino i guai giudiziari non sono finiti. Da 
oggi sarà processata, insieme al predecessore Piero Fas- 
sino e all’ex presidente di Regione, Sergio Chiamparino, 
per inquinamento ambientale a causa dei livelli di smog 
nella città: non avrebbero preso adeguate iniziative per 
tutelare la salute pubblica. Il processo, però, oggi potreb- 
be essere subito aggiornato perché uno degli avvocati non 
avrebbe ricevuto in tempo la notifica dell’udienza. 

ANTONELLA MASCALI 
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Roma, di nuovo profanata 
tomba di Enrico Berlinguer 


nonsitratta dell'atto di uno squilibrato, bensì 
di un gesto dal contenuto chiaramente poli- 


A PRIMA PORTA 


L'ITALIA HA VOTATO NO 
Ripristino natura 
si dagli Stati Ue 
al regolamento 


hanno rispettato il voto 

dell’ Europarlamento 
sull’accordofinaledi novembre 
traParlamentoe Consiglio Uee 
approvato a maggioranza qua- 
lificata il Regolamento sul ri- 
pristino della natura, il regola- 
mento proposto a giugno 2022 
dalla Commissione Ue per ri- 
pristinare le aree naturali già 
degradate, tassello portante 
del Green Deal. Decisivo il “sì” 
dell’Austria, che ha cambiato 
posizione e ha consentito l’ap- 
provazione. Mal'Italia ha vota- 
to contro insieme a Ungheria, 
Olanda, Polonia, Finlandia e 
Svezia. Astenuto il Belgio. 

Il regolamento, fortemente 
osteggiato da alcune associa- 
zioni agricole, è il pilastro della 
strategia Ue per la biodiversità 
e serve ad allineare l'Unione 
europea agli impegni interna- 
zionali. La norma, il cui varo è 
stato salutato con entusiasmo 
da molte associazioni ambien- 
taliste, punta aripristinare le a- 
ree già degradate attraverso tre 
tappe: il 30% dovrà essere ri- 
pristinato entro il 2030, il 60% 
entro il 2040 e il 90% entro il 
2050. I governi dovrannovara- 
re piani nazionali e riferire pe- 
riodicamente a Bruxelles su co- 
me intendono raggiungere gli 
obiettivi. L'intesa prevede un 
“freno di emergenza” per acco- 
gliere le preoccupazioni sulla 
sicurezza alimentare: entro il 
2033 la Commissione potrà ri- 
vedere e valutare l’applicazione 
del regolamento e il suo impat- 
to sui settori agricolo, della pe- 
sca e forestale. La Commissio- 
ne Uehapoiil potere di sospen- 
dere fino aun anno l’attuazione 
delle norme sugli ecosistemi a- 
gricoli in caso di “gravi conse- 
guenze a livello comunitario 
per la sicurezza alimentare”. 


| 27 Stati membri della Ue 


ELITE DI GOVERNO 


ma 


“PER LA TERZA volta nell'arco di appena 
due mesi la tomba di nostro padre, nel cimi- 
terodiPrima Porta, è stata profanata, sei gior- 
ni dopo l'anniversario della sua morte. L'azio- 
ne vigliacca di alcuni mascalzoni rivela che 


Dt = di 
Parenti d'Italia: dopo le Meloni, i Rampellis 


tt a 


Berlinguer. 


Separano le carriere togate, non la famiglia 


loni ha affidato le chiavi di Fratelli d’Italia: pote- 

re&rogne. Ma l’altra anima del partito, quella mino- 
ritaria che risponde al nome di Fabio Rampelli non pettina 
certo le bambole. Pare infatti aver riservato a sua sorella 
maggiore Elisabettaun compito che è ancora più arduo, ov- 
verosia la custodia del “pensiero ribelle” contro la dittatura 
del politicamente corretto, percepito comerischio micidia- 
le dai nuovi inquilini di Palazzo. Per non rischiare, i Ram- 
pellis di lotta e di governo, hanno occupato Montecitorio: 
non si contano più i convegni dove a fare da mattatrice è la 
maggiore Elisabetta. In sala Matteotti o al piano nobile del- 
la sala della Regina, l'appuntamento è sempre garantito: 
giovedì 20 giugno i due fratelli si ritroveranno al Refettorio 
di Palazzo San Macuto e chissà se si daranno del lei fingen- 
do di non conoscersi. Comunque sia Fabio Rampelli nella 
sua veste di vicepresidente della Camera farà da padrone di 
casa alla tavola rotonda sul ddl Nordio sulla separazione 
delle carriere dell’Unione italiana forense presieduta da 
sua sorella Elisabetta: chioma leonina e consueto coltello 
traidenti, lei. Testarasata e doppio petto d'ordinanza che fa 
potere, lui. Comunque vada sarà la conferma conforme del 


\ sua sorella Arianna, detta la sgobbona, Giorgia Me- 


PROCESSO D'APPELLO 
Faida trap, pena ridotta 
per Simba La Rue 


IL GENERALE DEGLI ALPINI 
Fincantieri, suicida 
il presidente Graziano 


SOLO una lieve riduzione della pe- 

na, da 4 anni a 3 anni, 9 mesi e 10 
giorni di reclusione, per il 22enne Moha- 
med Lamine Saida, in arte Simba La Rue, 
per il caso della cosiddetta “faida tra trap- 
per”. Lo ha deciso la Corte d'Appello di Mi- 
lano che ha anche leggermente abbassato 
le condanne per altri due imputati e con- 
fermato le altre sempre per i componenti, 
tra cui una ragazza, della “crew” del can- 
tante, amico anche del noto Baby Gang, 
non imputato in questo processo. Al cen- 
tro del procedimento c'erano le accuse di 
lesioni e rapina per un'aggressione del pri- 
mo marzo 2022 in via Settala, a Milano, 
commessa dal gruppo “per sfregio e puni- 
zione” per “mortificare” la vittima, un gio- 
vane che faceva parte di un gruppo rivale 


NON HA RETTO al dolore per la 

morte della moglie. E ha scelto di 
farla finita nella casa di Roma dove con lei 
aveva vissuto per tanti anni. Se n'è andato 
così il presidente di Fincantieri Claudio 
Graziano, generale degli Alpini che aveva 
condotto operazioni delicatissime in Liba- 
no, in Afghanistan, in Mozambico. “Niente 
ha più senso" ha scritto in un biglietto pri- 
ma di finire la vita con un colpo di pistola. 
Poche parole per esprimere forse un senso 
di vuoto da quando, nell'aprile del 2023, la 
moglie eramorta dopo una malattia. A tro- 
varlo sul letto, senza vita, è stato un uomo 
della scorta. Sebbene nulla lasci pensare 
ad altre ipotesi, la Procura di Roma ha a- 
perto un fascicolo per istigazione al suici- 
dio, atto dovuto per accertamenti di rito. 


già noto: la famiglia di Fratelli d’Italia è fedele al motto two 
is meglio che one. Anche per questo il convegno di giovedì a 
cuidovrebbe partecipare il ministro della Giustizia Nordio, 
promette benissimo: “Separiamoli!” (nel senso dei magi- 
strati) è il grido di battaglia, senza tanti ghirigori. Ché E- 
lisabetta Rampelli non le manda a dire, figurarsi se tirare 
qualche ceffone all’Anm l’impensierisce. Se lè già presa a 
ripetizione, anche nei convegni ospitati a Montecitorio 
control’Europa, l'Organizzazione mondiale della Sanità, la 
Corte costituzionale e su argomenti tutti scivolosi: dall’o- 
diosa censura del politicamente corretto imposta dal Di- 
gital Service Act alla dittatura del green pass. Poche setti- 
mane fa- chissà che ne pensa Rampellijr- ha tuonato con- 
troi medici “che sisono venduti per 80 euro avaccinazione”. 
Ma il suo pallino è la battaglia contro l'omologazione del 
pensiero: “Durante il Covid chi la pensava in maniera di- 
versa era messo all'indice”. E ancora: “La pseudo pandemia 
ha posto il tema più ampio dell’accerchiamento a tenaglia 
degliorganismiinternazionali controidiritti delle persone. 
Manoinonsiamoun popolo di pecore. Stimolare coscienza 
e reazione è la nostra missione. Siamo ribelli”. 

ILARIA PROIETTI 


APERTURA A CONCORRENTI 
Ita-Lufthansa, primo sì 
tecnico da Bruxelles 


LA COMMISSIONE UE ha dato il 

suo primo orientamento positivo in- 
formale, a livello tecnico, sulle “nozze” tra 
Ita e Lufthansa in vista del verdetto che sa- 
rà reso noto entro il 4 luglio. Fonti Ue par- 
lano di “progressi decisivi”. L'intesa preve- 
de la tutela della concorrenza a Linate e sui 
collegamenti di corto e di lungo raggio, con 
l'apertura delle rotte. Il negoziato si è 
sbloccato dopo un “cambiamento radicale 
di approccio” di Lufthansa. Il nodo delle 
rotte di corto-medio raggio e del ri- 
schio-monopolio a Linate è stato risolto 
garantendo che altri operatori possano su- 
bentrare alla compagnia tedesca che ce- 
derà un numero più elevato di slot rispetto 
alle prime proposte così che i concorrenti 
possano stabilirsi nello scalo milanese. 


ico. Ci auguria vengano a a 

tico. C mo che vengano adottate le 
necessarie misure per evitare ulteriori oltrag- 
gi". Così Bianca, Maria, Marco e Laura Ber- 
linguer hanno denunciato sui social il nuovo 
atto vandalico contro la memoria di Enrico 


LITE GUALTIERI-MIG 


Festa Cinema 
Roma, ennesima 
poltrona 

per Salvo Nastasi 


erso sera arriva la telefonata 
Vila pace tra il sindaco di 
Roma Gualtieri e il ministro 
della Cultura Sangiuliano: un bre- 
ve colloquio per “chiarirsi” e chiu- 
dere l’incidente. Il casus belli era 
stata la nomina, ovvero l'ennesima 
poltrona, di Salvo Nastasi alla pre- 
sidenza della Festa del Cinema di 
Roma al posto di Gian Luca Fari- 
nelli. “Sono onoratissimo”, ha det- 
to Nastasi, chelavoreràatitolo gra- 
tuito, continuando a ricoprire il 
ruolo di presidente della Siae e di 
consigliere delegato di Treccani 
Reti. Il problema, però, èche al Mic 
non ne sapevano nulla: a infor- 
marli, ieri mattina, è stato lo stesso 
Nastasi, che lì ha passato 11 anni. 
“Trovo curioso il metodo adottato 
dal sindaco Gualtieri, che non ha 
informato della nomina il ministe- 
ro, ovvero il primo contributore 
della kermesse cinematografica”, 
afferma la sottosegretaria alla Cul- 
tura, con delega al cinema, Lucia 
Borgonzoni (Lega). Per alcuni 
Borgonzoni dice quello che San- 
giuliano pensa. Il Mic, infatti, elar- 
gisce alla kermesse 1 milione e 400 
mila euro l’anno, più di Campido- 
glio e Regione Lazio. La nomina 
per statuto spetta al sindaco, che 
però “per garbo istituzionale a- 
vrebbe dovuto condividerla”, spie- 
gano da Via del Collegio Romano: 
“Nulladadiresulnome, maèilme- 
todo che non va”, aggiungono. Di- 
rettore artistico continuerà a esse- 
re Paola Malanga. 
Cresciuto sotto l’ala protettrice 
di Dario Franceschini e Gianni 
Letta, con ottime entrature nel Pd 
romano, in primis Goffredo Betti- 
ni, Nastasi, che è genero di Giovan- 
ni Minoli, dal 2004 al 2015 è stato 
direttore generale del Mic, dove ha 
ricoperto anche il ruolo di capo di 
gabinetto con Franceschini. Com- 
missario straordinario del Maggio 
Musicale Fiorentino, del San Carlo 
di Napoli e dell'Arena di Verona, 
dal 2015 al 2018 è vicesegretario 
generale alla presidenza del consi- 
glio con Renzi e Gentiloni. Dal 
2017 al 2019 è coordinatore di Pa- 
lazzo Chigi per Matera capitale 
della cultura e dal 2016 è pure pre- 
sidente della “Silvio D'Amico”. 
GIANLUCA ROSELLI 


14 e CRONACA IL FATTO QUOTIDIANO Martedì 18 Giugno 2024 


Massoni: il Goi caccia 4mila 
erembiuli di “Rito Scozzese” 


GUERRA Dopo l'elezione di Seminario al Grande Oriente, gli sconfitti del Rssa hanno 
sospeso l'ex gran Maestro Bisi. Ora la ritorsione: un decreto contro i doppi iscritti 


E Giuseppe Pipitone missione centrale, che 
dovrebbe esprimersi a 
n’altra scossadi terre- La sede giorni, ma gli sconfitti 


al Gianicolo 
Il Goi ha sede 


moto scuote la mas- 
soneria italiana. E 


hanno già annunciato 
l'intenzione di voler ri- 


IL GRANDE Oriente questavolta potrebbe a Roma correre alla giustizia 
d'Italia (abbreviato essere davvero il prequel di u- presso Villa ordinaria. Leader di u- 
GOI) è un'obbedienza na scissione. Il Grande Orien- del Vascello nalista che aveva posto 
massonica istituita te, la principale obbedienza FOTO ANSA in cima al proprio pro- 
ritualmente il 20 del Paese, ha sospeso i rappor- grammalalotta allein- 
giugno 1805 a Milano ti con il Rito Scozzese antico e filtrazioni mafiose nel- 
E chiamata anche accettato: è la prima volta dal le logge, Taroni in pas- 
Grande Oriente d'Italia- 1908. Una spaccatura storica sato è stato alla guida del Rito 
Palazzo Giustiniani, tra i cappucci e i grembiulini, Scozzese ed è ancora oggi un 
dal nome dell'omonimo che rappresenta solo l’ultimo componente del Supremo 


dal 1901 al 1985 (tran 


e numerosa isti 
massonica regolare 
taliana, con oltre 


sul Gianicolo, teatro 
nel 1849 della difesa 
garibaldina della 
Repubblica Romana 


sede dell'organizzazione 


che durante il ventennio 
ascista). È la più anti 


23.000 iscritti al 2018 e 
ha sede a Roma presso 


atto di una violenta guerra in- 
testina, scoppiata dopo il voto 
per eleggere il nuovo Gran 
ne maestro. 

Per capire la portata dello 
ica strappo bisogna partire dal 
presupposto che il Goi e il Rito 
Scozzese non sono due obbe- 
dienze rivali, tutt'altro. Per 
molti, infatti, il Rito Scozzese è 
una sorta di gruppo d'élite 
all’interno della massoneria. 
In pratica, dopo aver ottenuto 
i primi tre gradi (apprendista, 
compagno e maestro), gli i- 
scritti al Grande Oriente pos- 
sono scegliere un rito per pro- 
seguire il loro percorso di libe- 
ri muratori. Tra i più esclusivi 
c'è proprio quello Scozzese, 
chehaunnumero maggiore di 
iscritti a livello internazionale 
e consente di arrivare fino al 
grado più alto della massone- 
ria, il 33esimo. In Italia, tra i 
23 mila esponenti del Goi, ne 
fanno parte circa4 mila perso- 
ne. Ora dovranno scegliere: se 
continuano a frequentare i la- 
vori del Rito Scozzese, rischia- 
no l'espulsione dal Grande O- 
riente. “L'adesione al predetto 
corpo rituale e/o la partecipa- 
zione a qualsivoglia attività 
del Rito Scozzese antico e ac- 
cettato da parte dei Fratelli del 
Goi costituirà colpa massoni- 
ca”, si legge nel decreto, firma- 


Otto 


S mille 


~ Lamia 
razione 
conta 


CHIESA VAL 
UNIONE DELLE CHIESE METODIK 


Piramide rituale Nelle 
logge ci sono i tre gradi 
iniziatici: apprendista, 
compagno e maestro. Poi 


“il sistema” dal £ al 55° 


to dal Gran maestro Antonio 
Seminario il 13 giugno. 


UN ATTO con cuiilnumero uno 
dei Goi “sfratta” gli “scozzesi” 
dalle logge e dagli organi del 
Grande Oriente. “Sono appe- 
na tornato dall’Olanda, ho 
raccontato cos'è successo e fa- 
cevano fatica a credermi: ora 
sto mandando il decreto di so- 
spensione a tutte le obbedien- 
ze del mondo”, dice al Fatto il 
Gran maestro, eletto nel mar- 
zo scorso dopo aver battuto di 
misura Leo Taroni. Su quelle 
elezioni, però, si è subito sca- 
tenata una battaglia fatta di 
veleni e carte bollate. La rego- 
larità del voto deve ancora es- 
sere confermata dalla Com- 


USCIAMO 
DALL'INDIFFERENZA 
DEI LUOGHI COMUNI. 
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L'ALTRO 


consiglio. Lo stesso organo in 
cui figura pure Seminario: un 
altro elemento che racconta 
come quellain corsotraimas- 
soniitaliani siaunavera guer- 
ra fratricida. 


DA DOVE deriva dunquela scel- 
ta del Gran maestro di rompe- 
re i rapporti con il gruppo d’é- 
lite di cui lui stesso fa parte? A 
sentire le voci provenienti 
dall’interno delle logge si trat- 
terebbe di una ritorsione, do- 
vuta al fatto che la maggior 
parte degli “scozzesi” ha soste- 
nuto Taroni nella corsa al ver- 
tice del Vascello, la villa dove 
ha sede il Goi a Roma. Pochi 
giorni fa, tra l’altro, Giulio Ni- 
gro, Sovrano del Rito Scozze- 
se, ha osato sospendere Stefa- 
no Bisi, perdieciannialvertice 
del Goi e primo sostenitore 
della candidatura di Semina- 
rio. Un provvedimento moti- 
vato dal fatto che Bisi è iscritto 
anche aunaltro Rito, quello di 
York, col grado di “Templare 
della Commenda”. Interpella- 
to dal Fatto, lex Gran maestro 
non ha voluto commentare, 
mentre il suo successore fa no- 
tare come la “doppia apparte- 
nenza” di Bisi sia nota da de- 
cenni. “Lui non centra, è un 
capro espiatorio: puntavano a 
colpire me”, dice Seminario. 
Insieme a Bisi, tra l’altro, sono 
stati sospesi dal Rito Scozzese 
anche altri quattro massoni di 
vertice: il Grande oratore Ce- 
sare Semeraro, il Gran tesorie- 
re Riccardo Petraroja, il Gran 
cancelliere Santino Iafrate, il 
componente del consiglio Fi- 
lippo Bagnato. Sospensioni 
che - secondo il Vascello - sa- 
rebbero servite ai vertici del 
Rito Scozzese per poter modi- 
ficare liberamente i protocolli 
d’intesa col Goi. “Secondo le 
nostre norme, se nel Grande 
Oriente un fratello subisce u- 
na condanna, quella condan- 
na deve essere recepita anche 
nel Rito scozzese. Invece loro 
volevano cooptare massoni 
sospesi ed espulsi dal Goi. O 
addirittura provenienti da al- 
tre obbedienze”, sostiene Se- 
minario. Impossibile capire di 
chi sia davvero il torto e la ra- 
gione, come spesso capita nel- 
le vicende massoniche. Nelle 
chatinterne dei fratelli, intan- 
to, c'è chi inizia a non soppor- 
tare più questafaida continua: 
“Perdiamo credibilità”. Ma c'è 
anche chi tifa perla scissione e 
soffia sul fuoco: “Chi non sta 
da una parte o dall’altra della 
barricata, è la barricata”. 
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CRONACA e 15 


LA PROTESTA 


LA REGIONE 
COMMEMORA 
LE VITTIME 


A UN ANNO dagli 
eventi che hanno 


sconvolto 


l'Emi 


ja- 


Romagna, si è tenuta 
sabato una cerimonia 


Region 


Romagna 
ringraziar 


e gli oper 
di Regioni, 
Comuni e 
civile di tu 


La Regione Em 
h 


e 
rappresentanti 
a 


per ricordare le vittime 
e ringraziare le 
i e Provi 
italiane per il s 


altre 
nce 


Province, 
Protezione 
tta Italia 


ala 


APPALTI 


LE COSIDDETTE 
otto sorelle Airgreen, 
Babcock Mission 
Critical Services 


Italia, Elifr 


julia, 


Eliossola, Elitellina, 


Sky, Air Co 


sono già state 


multate 


He iwest, Star Work 


rporate 


dall'Antitrust, mentre 
la Procura di Cagliari 


ha chiesto il rinvio 


a giudizio per alcune 


società indagate 


per turbativa d'asta 


upporto. 
ilia- 
a voluto 


)) Natascia Ronchetti 
FAENZA (RAVENNA) 


ortissimi malumori a- 
vevano cominciato a 
serpeggiare alla fine di 
aprile, qualche giorno 
dopo che il Commissario 
straordinario alla ricostruzio- 
ne post alluvione in Romagna, 
il generale Francesco Paolo Fi- 
gliuolo, aveva emanato l’ordi- 
nanza numero 23. Un provve- 
dimento che avrebbe dovuto 
semplificare le due precedenti 
ordinanze - la numero 11 per 
gli indennizzi alle imprese e la 
numero 14 per quelli alle fami- 
glie -, considerate dai tecnici 
troppo complicate e farragino- 
se, tanto dabloccarele doman- 
de di risarcimento. Invece la 
nuova normativa non ha affat- 
to snellito le procedure. “Una 
delusione”, dice Danilo Mon- 
tevecchi, avvocato, portavoce 
del comitato Borgo alluviona- 
to di Faenza. 
Poi è arrivato l’11 giugno, 
conlapubblicazione sulla Gaz- 
zetta Ufficiale del decreto che 


» 


hastanziato 210 milioni per 

l’atteso indennizzo dei beni 

mobili. Con un risarcimen- 

to massimo di 6 mila euro 

per ogni abitazione. Quan- 

do invece servirebbero al- 
meno 15 mila euro a fami- 
glia, secondo i comitati riuni- 
ti, per ricomprare arredi, e- 
lettrodomestici, veicoli di- 
strutti da acqua e fango. E al- 
lora i malumori sono traci- 
mati, diventando un’ondata 
di rabbia e indignazione. Il 
tam tam è partito da Faen- 
za, dove al comitato Bor- 
go alluvionato si è unito 
quello di Porta Romana. 


Insieme hanno deciso di orga- 
nizzare una manifestazione 
pubblica di protesta capace di 
riportare l’attenzione sulla Ro- 
magna devastata. L'ipotesi ora 
è quella di promuoverla il 30 
giugno in occasione del pas- 
saggio nella cittadina roma- 
gnola del Tour de France, perla 
tappa Cesenatico-Bologna. 
Occasione ghiotta per rom- 
pere il silenzio con grande cla- 
more, ottenendo la massima 
visibilità possibile. Ma prima 
dovranno capire se anche le 
autorità sono d’accordo. I rap- 
presentanti dei due comitati - 
che stanno raccogliendo le a- 


BOICOTTAGGIO 
L'IDEA: SIT IN 
NELLA TAPPA 


desioni alla protesta 
- sono stati convo- 
cati in Questura 
proprio per questa 
mattina. Oggi si sa- 
prà sela loro mobili- 


Romagna, alluvionati furiosi: 
Fermiamo il Tour de France 


nizzi al 100%. 


rendosi all’impegno assunto 
dalla premier Giorgia Meloni, 
che pochi giorni dopo l’allu- 
vione aveva garantito inden- 


DANNI Elemosina da 6 mila€ e ordinanze Figliuolo: sale il malcontento 
dei comitati, che ora pensano a manifestazioni pubbliche di dissenso 


Il disastro 

del maggio 2023 
Volontari al lavoro 
a Faenza. 

A lato, il generale 
Figliuolo 

FOTO LAPRESSE 


smentito dalla sua collega di 
partito, laparlamentareroma- 
gnola Alice Buonguerrieri. Il 
governo ha poi aggiunto 1.000 
euro ma la sostanza non cam- 
bia: 3.500 euro almassimo per 
ricomprare una cucina, 700 
per ogni altro vano da arreda- 
re. Ei 210 milioni di euro stan- 
ziati non potranno comunque 
coprire tutte le domande, visto 
che le abitazioni danneggiate 
sono 45 mila. “Non è nemme- 
no partito il meccanismo del 
credito di imposta, ed è gravis- 
simo e inaccettabile”, dice 
Montevecchi. Credito diimpo- 
sta - spalmato su 25 anni - da 
utilizzare per gli ulteriori 700 
milioni destinati 
ai ristori e stan- 
ziati nel 2023. 
“E ormai ac- 
clarato il falli- 
mento totale 
ella ricostru- 
zione privata e 
che tutto si è ba- 
sato su promesse 
campate per a- 
ria. Abbiamocri- 
ticato anche la 
Regione Emi- 
lia-Romagna e i 
Comuni sul tema sicurezza e 
siamo legittimati a criticare il 
governo”. Per gli alluvionati è 
del tutto assente la consapevo- 
lezza politica che i danni da al- 
luvione sono ben diversi da 


TRA RIMINI 
E BOLOGNA 


tazione otterrà l’au- 
torizzazione. 

I comitati faenti- 
ni — il comune del 
Ravennate è tra i 
più colpiti - già i 
primi di giugno ave- 
vano messo nero su bianco 
tutta la loro amarezza: “Le 
promesse del governo sono 
state a oggi completamente 
disattese”, hanno scritto rife- 


ALLORA IL DECRETO - è stato 
rinnovato anche l’incarico a 
Figliuolo, fino alla fine dell’an- 
no-noneraancoraapprovato. 
Ma ci aveva pensato il vicemi- 
nistro ai trasporti e alle infra- 
strutture Galeazzo Bignami, 
meloniano doc, ad annunciare 
5milaeuro afamigliain arrivo. 
Peraltro lo aveva fatto trionfal- 
mente, facendo arrabbiare 
tutti, per poi essere persino 


quelli provocati da un terre- 
moto. E ora i comitati faentini 
avvertono che “solo una stima 
forfettaria congrua, realistica e 
dignitosa dei danni subiti dai 
beni mobili sulla base del nu- 
mero dei vani catastali, potrà 
indurreilcittadino achiedere e 
ad accettare il ristoro proposto 
evitando inutili e ulteriori spe- 
se per pratiche molto comples- 
se per ottenere gli indennizzi”. 


MULTINAZIONALI LE AZIENDE FANNO CARTELLO PER OTTENERE RIBASSI. LA SICILIA RINUNCIA A NUOVI BANDI 


Antincendio, gare deserte: Sud a secco 


)) Linda Di Benedetto 


| a stagione degli incendi è alle 


porte ele regioni tradizional- 
mente più colpite dalla mi- 
naccia del fuoco rischiano di rima- 
nere senza elicotteri per gli inter- 
venti di emergenza. I bandi di gara 
perl’affidamentodelservizio aereo 
con elicottero per antincendio bo- 
schivo (Aib) presentati da Sarde- 
gna, Sicilia, Campaniae Puglia, so- 
no infatti andati deserti. 
Quest'anno - e non è la prima 
volta - le principali società che so- 
litamente si aggiudicano gli appal- 
ti del servizio Aib non hanno par- 
tecipato alle gare regionali certifi- 
cando l'emergenza dei “bandi de- 
serti” di cui si è discusso l’8 e il 15 
aprile in due riunioni al tavolo tec- 
nico della campagna antincendi 
del Dipartimento centrale della 
Protezione civile nazionale. In ca- 
so di emergenza il Dipartimento 
interverrà con i mezzi della strut- 


Canadair Mezzo di emergenza 


tura Coau nelle regioni che ne sono 
sprovviste, come già accaduto in 
passato, ma chiaramente non è co- 
me disporre di flotte regionali. 
Già nel 2019 Airgreen, Babcock 
Mission Critical Services Italia, E- 
lifriulia, Eliossola, Elitellina, Heli- 
west, Star Work Sky, Air Corpora- 
te, le cosiddette otto grandi “sorel- 
le” (ad eccezione di Es Air), sono 
state multate dall’Antitrust con u- 
na sanzione record di 67 milioni di 
euro per intese anticoncorrenziali 
e oggi la loro rinnovata mancata 
partecipazione alle gare condizio- 
na pesantemente le Regioni, co- 
stringendole a trattative private, a 
modificare i bandi e a rinegoziare 
le offerte a prezzi più alti (dunque 
più convenienti per i contraenti) 
magari con le fiamme in casa. 


DUE ESEMPI lampanti sono quelli 
della Sicilia, che già brucia e della 
Sardegna dove un forestale è mor- 
toamaggio durantelo spegnimen- 


to di un incendio. La Sardegna ha 
lanciato il quarto bando di gara da 
oltre 10 milioni di euro per gli eli- 
cotteri antincendio, dopo che i pri- 
mi tre sono andati deserti. Con 
questo nuovo bando, la Regione 
cercherà di assicurarsi otto elicot- 
teri da distribuire nelle varie basi 
operative. Sempre in Sardegna, al- 
cunedelle principali società elicot- 
teristiche sono sotto inchiesta per 
l’ultima gararegionale, accusate di 
turbativa d’asta per aver creato un 
presunto “cartello”. Questo accor- 
do avrebbe permesso alle aziende 
di presentarsi come un fronte uni- 
to davantiagli enti pubblici, garan- 
tendosi così l'appalto con ribassi 
d’astaminimi, a cifre più elevate ri- 
spetto a un contesto di concorren- 
za reale. Il pm di Cagliari Andrea 
Vaccahachiestoilrinvio a giudizio 
(l'udienza è fissata per l’11 ottobre) 
di tutte le società. 

Nel frattempo, anche la Sicilia 
non potrà contare sugli elicotteri 


pesanti capaci di trasportare cin- 
quemilalitri d’acqua. La gara, base 
d’astadi14 milioni, è andata deser- 
ta e l'assessorato all'Ambiente, per 
il momento hadeciso di non rinno- 
vare il bando. La stessa situazione 
in Campania, dove la gara per l’af- 
fidamento del servizio, che preve- 
deva il noleggio di otto elicotteri 
per 6,2 milioni di euro, non ha ri- 
cevuto offerte. Per questo motivo è 
stato pubblicato un nuovo bando 
maggiorando come c’era da aspet- 
tarsi l'importo. 

Anche in Puglia, la gara per il 
noleggio di tre elicotteri, del valo- 
redi4milionidieuro, èandatade- 
serta. Dopo la pubblicazione del 
bando del 28 febbraio nessuna of- 
ferta è stata presentata. Di conse- 
guenza, la Puglia modificherà il 
bando limitando la disponibilità 
richiesta all'uso durante lastagio- 
ne estiva, con l’intento di stimola- 
re la partecipazione riducendo i 
mesi e i costi fissi. 
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ICONTIDIDIO 


COSEDICHIESA 


)) Filoreto D'Agostino 


F RANCESCO E x a brillante nota del sa- 
LA “FROCIAGGINE cerdote e giornalista 
INSEMINARIO Filippo Di Giacomo 
IN VATICANO cè aria nell’ultimo numero del 


di “frociaggine". l'avrebbe Venerdì di Repubblica rivela 
ripetuto ben due volte, un fatto inquietante. In Vati- 
Papa Francesco, parlando cano tra un “gruppo di cardi- 
con i sacerdoti romani nali molto nervosi” circolereb- 
nell'ultimo mese, be la bozza d’un atto prove- 
Il riferimento di Bergoglio —mnientedaambientidella Curia 
riguarda le presunte per “defenestrare il Pontefice, 
tendenze omosessuali” vescovo di Roma, per soprav- 
dei giovani aspiranti venuta incapacità”. La norma 
sacerdoti che entrano in utilizzata sarebbe il canone 
seminario. “Sono ragazzi 412 chesitrascrive: “Lasede e- 


buoni ma con questa piscopale si consideraimpedi- 


tendenza meglio di no”, ta, quando per prigionia, con- 


avrebbe detto il Papa. fino, esilio o incapacità, il Ve- 
Le parole di Francesco, scovo diocesano non può af- 
anche per la loro forma, fatto esercitarelasua funzione 


sono state accolte 
con grande polemica 
e lo stesso Bergoglio si 
è scusato pubblicamente 


pastorale nella diocesi, né co- 
municare mediante lettera 
con i suoi diocesani”. 


DON FILIPPO Di Giacomo im- 
plicitamente suggerisce che 
gli autori della bozza cercano 
di estendere il canone 412, re- 
lativo ai vescovi diocesani, al 
Pontefice quale Vescovo di 
Roma. L'estensione denuncia 
un paio di errori: il primo giu- 
ridico e il secondo teologico. 
Sul primo. Il canone 412 si ri- 
ferisce alla c.d. sede impedita 
(cioè ogni organo territoriale 
con titolare inabilitato per le 
causaliiviindicate)esiapplica 
anche ai Metropoliti (can. 
415). Per la Sede romana vige 
una norma speciale, il can. 

335 secondo il quale limpe- 

dimento che colpisce il Pon- 


La Curia In Vaticano 
circola la bozza d'un atto 
per defenestrare 

il pontefice non allineato 
“per sopravvenuta 
incapacità” a regnare 


tefice deve essere totale. 
L'incapacità che costitui- 
sce impedimento totale è 


pazione degli effetti 
nella vita dei Semi- 
nari) o altre di ana- 
logo tenore dimo- 
strare unariduzio- 
ne o addirittura la 
mancanza del 
ben dell’intellet- 
to in Francesco. 
Basta l’inter- 


lor, utile di oltre 50 milioni nel 2025: 
quasi triplicati quelli redistribuiti all’interno 


L'ISTITUTO per le Opere di Religione (lor) ha realizzato 
30,6 milioni di utili nel corso del 2023, in crescita rispetto 
all'anno precedente (29,6). Quasitriplicati gli utili che ven- 
gono redistribuiti al Papa e ad altre poste di bilancio della 
Santa Sede, per opere di carità:5,2 milioni di euro nel 2022, 
13,6 l'anno scorso. | dati emergono dal bilancio sul sito lor. 


Jorge Mario 
Bergoglio 

Il papa, 

le sue uscite 
e la ribellione 
della Curia 
FOTO ANSA/ 
LAPRESSE 


continuare il ministero 
petrino, a garantire l’o- 
peratività degli adem- 
pimenti nel caso di Se- 
de romana impedita. 
La differenza sta 
nell’impedimento to- 
tale che colpisce il Capo 
della Chiesa rispetto a 
quello funzionale, ma 


ovviamente quella d’in- 
tendere e di volere o uno 
stato d’infermità tale da 
determinare l’assoluta i- 
nabilità, non potendo 
certo un'espressione ger- 
gale sull’omosessualità 
diffusa (dettata peraltro 
dalla pastorale preoccu- 


vento al G7 sul complesso 
tema dell’IA per dimo- 
strare ampiamente il 

| contrario. Si rammenta, 
poi, che è stato lo stesso 

\ Francesco, con deposi- 
tata dichiarazione 
sull’eventuale sua im- 
possibilità per motivi fisici di 


non necessariamente totale, 
relativo ai vescovi diocesani ed 
equiparati. Il canone 412, per- 
tanto, non s'applica al Ponte- 
fice, mentrelanormaastratta- 
mente invocabile (cioè il cano- 
ne335)richiede una procedu- 
ra allo stato non percorribile 
perché, per nostra fortuna, 


GUERRA SOTTERRANEA I porporati scismatici 


I congiurati antiPapa possono 
essere scomunicati e cacciati 


papa Francesco è intellettual- 
mente nel pieno delle sue fun- 
zioni. Sul secondo. Gli autori 
della bozza, specie di congiu- 
rati, sembrano ignorare il mo- 
tivo essenziale per il quale il 
canone 335 prescrive l’impe- 
dimento totale. La ragione e- 
merge dai canoni 330 e 331, 
che indicanoil Pontefice come 
successore di San Pietro e Vi- 
cario di Cristo: tali specifiche 
attribuzioni sono, teologica- 
mente parlando, dono dello 
Spirito Santo, che ha svolto o- 
pera attiva fin dal momento 
dell’elezione. Per essere Papa, 
infatti, non basta la consacra- 
zione episcopale ma, secondo 
accreditati presupposti teolo- 
gici, occorre principalmente 
l'intervento dello Spirito San- 
to come invocato fin dall’aper- 
tura dei lavori del conclave. È 
grazie alla terza Persona della 
Trinità che il romano Pontefi- 
cehail carisma dell’infallibili- 
tà quando “proclama con un 
atto definitivo una dottrina ri- 
guardante la fede o la morale” 
(Catechismo della Chiesa cat- 
tolica, paragrafo 891). Proprio 
la riferibilità della scelta del 
successore di Pietro allo Spiri- 
to Santo e l’intervento neces- 
sario di quest’ultimo nell’af- 
fermazione di verità di fede e 
morale legittimano procedure 
sull’impedimento solo quan- 
do si verifichi una situazione 
estrema, nella qualemanchila 
recettività intellettiva da parte 
del Pontefice. La bozza è per- 
tanto segnale di una congiura 
nella quale spira una volontà 
satanica capace di causare 
grave scandalo e confusione 
tra i fedeli con l'evidente fina- 
lità d’imporre, rimuovendo 
Francesco, dottrina e apparati 
fondati sul vieto conservatori- 
smo. 


E AGEVOLE, comunque, trarre 
le conseguenze dal contegno 
dei congiurati. Secondo il ca- 
none751lo scisma consiste nel 
rifiuto di sottomettersi al 
Sommo Pontefice. Ora è evi- 
dentelanaturascismatica del- 
labozzache va oltre il rifiuto di 
sottomettersi al Papa per ten- 
tare di defenestrarlo. Gli auto- 
ri, perciò, incorrono excanone 
1364, in quanto scismatici, 
nella scomunica latae senten- 
tiae che opera di diritto senza 
necessità d’esplicita pronun- 
cia. Ed è coerente alla tutela 
della Chiesa che gli scomuni- 
cati meritino di essere defini- 
tivamente allontanati dalle lo- 
ro funzioni in Curia. 
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ITALIA e 1/ 


b. IE MILAN ETL CALCIO 


DIVENTATO BULIMIC 


MASSIMOFINI 


ilvio è vivo e lotta insieme a noi”. A un an- 
no dalla scomparsa si sono innalzati in- 
finiti epinici alla memoria dell'ex Cava- 
liere, dell’excondannato peruna frode fi- 
scale colossale (altro che cash, cara Ga- 
banelli), dell’ex detenuto, dell’ex delin- 
quente, dell’ex fruitore di nove prescri- 
zioni, dell’excapintestadiunalottasenza 
quartiere contro la Magistratura e quin- 
di l’ordine costituzionale. 


Non intendo qui occuparmi del politico la cui principale re- 
sponsabilità, a mio vedere, èstata togliere agli italiani quel poco 
di senso della legalità e dell’onestà che gli era rimasto. E chiaro 
che vedendo che Berlusconi e i suoi amici violavano impune- 
mente l’intero Codice penale, aggiustandosi per se medesimi 
quello di Procedura, anche un italiano di suo mediamente o- 
nesto si deve essere chiesto “ma devo essere proprio io il più cre- 
tino del bigoncio”? 

Intendo parlare del Berlusconi uomo, a cui sono stati innal- 
zatialtrettanti epinici. Da molti, da moltissimi, non solo dai suoi 
familiari, sulle cui affermazioni è lecito applicare la tara degli 
affetti, Berlusconi è stato descritto come uomo “buono” Ora a 
me riesce difficile definire“buona”una persona che, con la com- 
plicità di Previti, ha truffato per miliardiuna minorenne, orfana 
dientrambiigenitori, mortiin circostanzetragiche comprando 
per un tozzo di pane la villa di Arcore e un immenso territorio 
circostante (ci sono due sentenze della Magistratura che han- 
noaccertato questa truffa, masiccomeifatti risalgono ai primi 
anni Settanta tutto è andato nella solita prescrizione). A me 
riesce difficile definire “buona” una persona che, approfittan- 
do della sua carica di presidente del Consiglio, manda una mi- 
norenne, la famosa Ruby Rubacuori, nelle braccia di Nicole 
Minetti che poi trasferirà Ruby in casa di una prostituta uf- 
ficiale. Questo mentre il Tribunale dei minori di Milano, l’u- 
nico competente, aveva disposto chelaragazza fosse affidata a 
una comunità protetta. 

Ma lasciamo quest'uomo pestilenziale, che per trent'anni ha 
avvelenato, politicamente e culturalmente, la storia del nostro 
Paese. E occupiamoci di cose più serie e più urgenti. E cioè il 
calcio, che pure Berlusconi rovinò da par suo. 

Bisogna tornare ai tempi della gloriosa e mai dimenticata 
Coppa dei Campioni. Allora si affrontavano in incontri diretti le 
squadre vincitrici dei vari campionati europei. In uno scontro 
diretto poteva capitare che una squadra debole sconfiggesse u- 
na più forte. Ora che nella moderna Champions la qualificazio- 
ne è a gironi è ovvio che passino solo le due squadre più forti, le 
altre scendono in quella ridicola competizione che è l'Europa 
League, unavolta Coppa delle Fiere. Mi ricordo in particolare un Lugano-In- 
terin cuigli svizzeri vincendo a Milano per 1-0 si assicurarono il passaggio del 
turno. Me lo ricordo bene perché avevo giocato il Lugano, dato a una quota 
molto alta. Forse gli interisti avevano sottovalutato gli svizzeri che però a cal- 
cio sanno giocare. Anche quest’anno, per gli Europei, hanno una bella squa- 
dretta. Fra i pali c'è Sommer, il portiere dell’Inter, i centrali sono Akanji, stop- 
per del Manchester City, non so se mi spiego, ed Elvedi del Borussia Moen- 
chengladbach, che ho visto ridicolizzare Lukaku, non era difficile, ma anche 
Haaland perché è grosso quanto loro mahariflessi più veloci. Ma forselavera 
forza della Svizzera è a centrocampo con Xhaka, uno dei migliori assistman 
del circuito insieme a Kevin De Bruyne (in corsa quest’anno per il pallone 
d’oro), Freuler, Shaqiri. Il problema della Svizzera è che non ha più un cen- 
travanti dai tempi preistorici di Chapuisat. Ci hanno provato col giovanis- 
simo e promettente Embolo, di origine camerunense, ma non è mai stato 
all'altezza delle aspettative. Ci hanno provato con Seferovic, che gioca bene 


Le coppe internazionali si sono moltiplicate 
Più partite, più incassi, meno possibilità per le squadre con meno di 35 
effettivi da schierare. Giocatori in allarme: disumane 69 partite l’anno 


Rossoneri 
Berlusconi 


festeggia dopo la 
vittoria nella finale 
di Champions nel 


2007 ad Atene 
FOTO ANSA 


ma non centra mai la porta e non ha tiro. Un po come il Sanabria del 
Torino. Un centravanti che non ha tiro non se po’ vede. Quindi il de- 
stino della Svizzera, come ci dice la storia degli ultimi anni, è di non 
perdere una partita ma di non passare mai il turno perché ha fatto 
troppi pareggi. 

Adesso si è studiata una nuova formula per la Champions. A gironi 
non sarà solo la prima parte delle qualificazioni, ma anche la seconda. 
Quindi più partite, più incassi, meno possibilità per squadre che non 


hanno 35 giocatori, dove le riserve equivalgono i titolari. Adesso ci si è 
anche inventati un “mondiale per club”, che non si capisce bene che cosa sia e 
a cui si sono opposti i calciatori perché è disumano farli giocare 69 partite 
l’anno. Noncisi può poi meravigliare seiragazzi sirompono aogni momento. 
Inoltre, nei bei tempi andati, a luglio e agosto di calcio non se ne parlava più. 
Invece adesso impera il calciomercato e si organizzano grottesche partite in 
Qatar o in Arabia Saudita sotto un caldo atroce. 

Tutto in nome del dio quattrino. Ma questa 
fagìa di denaro porterà inevitabilmente, come 
ogni eccesso, alla scomparsa dell’oggetto di cui 
si occupa. “Così gli apprendisti stregoni avran- 
no ucciso la ‘gallina dalle uova d’oro’ e il razio- 
nalismonella formadel denaro avrà realizzato, 
è il caso di dirlo, l'ennesimo autogol” (Il denaro 
“sterco del demonio”, 1998). 


18 e SECONDO TEMPO 


Szczesny vicino all’Al Nassr 


Per il portiere polacco la richiesta della 
Juventus è di 5 milioni, ma ci sono spazi 
di trattativa, anche perché l'offerta araba 
per Szczesny è molto alta, a due cifre 
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Gilmour, nuovo singolo 


È uscito ieri “Between Two Points”, 

il nuovo brano di David Gilmour con 
la figlia Romany Gilmour (ultimogenita 
dell'artista inglese) alla voce e all'arpa 


ILLIBRO 
> | 


ui 


Madame 
Betti 
Renzo Paris 
Pagine: 168 
Prezzo: 18 € 
Editore: Elliot 


Con PPP, in 


Anticipiamo uno stralcio di 
“Madame Betti” la biografia 
dell'attrice e cantante scritta 
dall'amico Renzo Paris e in 
libreria da venerdì con Elliot. 


RenzoParis 


aura Trombetti, alias Laura 
Betti, era nata a Casalecchio di 
Reno il 1° maggio 1927 ed è 
mortaaRomail31luglio 2004. 
Visierastabilita nel1955, enon 
l’aveva più lasciata. 

Nel 1981, in un breve film su 
Roma e Pasolini, appariva se- 
duta nella sua famosa terrazza. 
Conla voce roca parlava di Bo- 
logna e poi della sua Roma che 
odiava e amava allo stesso tem- 
po, santa e carnefice, dove si re- 
spirava “il fiato della morte”. 
Nonerala Romadel Vaticano e 
delpoterecheleinteressavama 
quella del popolo, che ballava e 
soffriva. Gliel’aveva fatta cono- 
scere Pasolini, che la portava 
nelle borgate ma anche tra le 
puttane del Mandrione. Aveva 
provato a vendere il suo corpo 
ma non cera riuscita. Avrei da- 
to un occhio per vederli ap- 
procciare le prostitute, redar- 
guiti dai papponi: Laura, che 
allora era una Venere, che pas- 
seggiava avanti e indietro con 
laborsettain mano sullastrada 
del Mandrione alla ricerca dei 
clienti. Doveva scusarla Pasoli- 
ni, ma non gliene piaceva nes- 
suno: nonselasentiva di entra- 
re nella macchina di uno sco- 
nosciuto davanti al suo amore 
impossibile. I clienti di certo 
trattavano il suo uomo da pap- 

pone e lei da avve- 
nente prostituta. 
Qualcuno di loro 
magari avrà pensato 


A a una coppia bor- 
borgata, provo ghese con il marito 
a prostituirsi: impotente, voyeur 

` dei chiassosi amori 

lui fu preso della moglie. 
Leggeva con voce 
accorata un paio di 
par PAROLE 9 poesie di Pier Paolo 
marito VOVCur sulle borgate che 


Renzo Paris 


non avrebbe 
mai dimenti- 
cato, nean- 
che dopo che 
il suo uomole 
aveva critica- 
te per via 
dell’omolo- 
gazione piccolo-borghese. In 
quel filmato confessa più volte 
di essere doppia, di amare e di 
odiare allo stesso tempola città 
eterna. A un certo punto rivela: 
“Per chi non lo sapesse, sono 
stataunacantantee Pasoliniha 
scritto due canzoni per me: 
Cristo al Mandrione e Valzer 
dellatoppa”.Le cantòinsieme a 
quelle di altri scrittori come Ar- 
basino, Soldati, Bassani in uno 
spettacolo intitolato Giro a 
vuoto, che finì a Parigi, lodata 
da André Breton. Nelle bor- 
gate, Pasolinieraacclamato co- 
me un re e lei era “la regina”. 
Davanti a uno specchio pie- 
no di lampadine - come fosse 
nel camerino di un teatro- nel- 
la sua camera da letto, indossa 
vezzosa una coroncina colora- 
ta... Pasolini la portò al cimite- 
ro inglese davanti allatomba di 
Gramsci, la fece recitare in tan- 
ti suoi film, fino a Teorema. In 
Salòlavolle soltanto come voce 
perevitare che subisse ritorsio- 


Nella biografia del suo amico Paris 


Che coppia 
Pier Paolo 
Pasolini 
(1922-1975) 
con Laura Betti 
(1927-2004) 
nel 1972 ANSA 


PUPATTOLA 


Cene, recite, amanti dotati 


ni fasciste. O era soltanto per- 
ché la sua pupattola bionda, 
quella che appellava ormai co- 
me la Pazza, era diventata in- 
guardabile?... 

Madame non era d’accordo, 
maanche ame era sembrata u- 
na Edith Piaf romana più che 
Juliette Gréco, con gli amori in 
lambretta, in macchina e sui 
prati verdi delle periferie. Nes- 
sun rimpianto, solo sberleffi e 
carinerie. Laura aveva vissuto 
dentro La dolce vita felliniana, 
dove aveva recitato se stessa e 
ne era uscita intatta. Gli scan- 
dalosi amori di un tempo, con 
Claudio Villa, il reuccio, e con 
Marlon Brando più tardi, 
quando Bernardo Bertoluccila 
tagliò dal suo film Ultimo tan- 
go a Parigi. Ogni sera nella sua 
casadi via del Babuino compa- 
rivano a cena registi, attori, 
modelle. E Madame cucinava, 
cucinava. La sua vita privata fi- 
niva sui giornali scandalistici, 
rendendola felice. Non temeva 
di dichiarare in pubblico che 
Claudio Villa ce l’aveva grosso, 
nominando i pochi artisti che 
non si era “fatti”. Era pur sem- 
prelei cheli “stuprava”. Di quel- 
ladolcevitaerarimasto solol’a- 
maro. Miss Flash, comelachia- 
mavano allora i giornali, non 
misarebbe piaciuta, anche sele 
risate da brivido me la ricorda- 
vano di tanto in tanto... 

Horivisto Passione di Lau- 
ra di Paolo Petrucci, girato 
dopolamortedilei,incuiilre- 
gistainterrogai suoi amici, da 
Bertolucci a Walter Siti, da 
Francesca Archibugi a Rena- 
to Nicolini, da Piero Tosi a 
Giacomo Marramao, in un 
tripudio diricordi, come quel- 
lo di Bernardo che raccontava 
ancora una volta dei suoi san- 
guinosi tagli. 

Nei suoi film più famosi, fir- 
mati da Pasolini, Fellini, Berto- 
lucci, Jancsó, Varda, lei aveva 
sempre recitato se stessa, ag- 
gressiva e tenera com'era. Era 
un'attrice anche nella vita dice- 
vano i più, mentre a me pareva 
una donna che custodiva un 
doloreimmenso. Recitava, cer- 
to, nelle sue affollate cene, ma 
comeunapaesanadi Romache 
officiava il suo eterno, a volte 
scoppiettante, consolo con 
piatti fumanti. 

Non gli parlavo mai dei suoi 
film, sapevo che non le sarebbe 
piaciuto. Il re delle nostre con- 
versazioni doveva restare pur 
sempre Pier Paolo. Una volta 
mi chiese se volevo partecipare 
in veste di bigliettaio a un film 
del fratello di Bernardo... 
Un'altra volta mi mandò in 
piazza del Popolo a doppiare 
un paio di frasi del film Guerre 
stellari. L'avevo ammirata nel- 
la Dolce vita di Fellini, in cui a- 
vevauna particina da saccente, 
e di più quando faceva la serva 
in Teorema. Mi piacque anche 
in Porcile, in Che cosa sono le 
nuvole? e nei Racconti di Can- 
terbury.Mentrela frequentavo 
partecipò a Novecento di Ber- 
tolucci, a Vizi privati, pubbli- 
che virtù di Jancsó, Sbatti il 
mostroinprima pagina di Bel- 
locchio e Il grande cocomero 
della Archibugi. Uscivo dal ci- 
nema con l’aria di averla rivista 
nelsuosalotto, come quandoe- 
ro seduto sul divano di casa sua 
e mi sentivo a teatro. 
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SECONDO TEMPO e 19 


Black Stone Cherry in Italia 


La band ha annunciato lo “Screamin At 
The Sky Tour”, serie di date a supporto 
dell’album omonimo. Saranno in Italia 
all'Alcatraz di Milano il 10.11 del 2024 


RASSEGNA Record di presenze (oltre 20 mila) per il festival letterario di Di Salvo 


“nella regione d'Italia in cui si legge meno”. Da Fagnani a Ranucci: tanti gli incontri 


15 anni di “A tutto volume”: 


e Ragusa s'illumina di bello 


)) Alberto Alessi 


uindici anni di “A Tutto 

Volume” insegnano ad 

ascoltare meglio. Non 

è un paradosso o la ré- 
clamediun apparecchio acusti- 
co, ma èil senso di profondo af- 
fetto e umanità della più calda 4 
giorni di invasioni letterarie si- 
ciliana, in un'edizione record da 
oltre 20 mila presenze. Anche 
quest'anno è approdata a Ragu- 
sa, la “città dei ponti” che di at- 
traversamenti ne ha creati di 
nuovi, non di pietra iblea ma di 
arte, scienza e letteratura. I suo- 
ni della stagione culturale pre- 
sente e viva hanno potuto rie- 
cheggiare, dal 13 al 16 giugno, 
trastrade,chiesee piazze delca- 


zegremite, su fondi di cattedrali 
barocche. Come in un agorà 
fuggito dal tempo. 

Migliaia di persone per 
prendere parte ai 50 incontri 
con le firme degli autori del 
contemporaneo: dall’evento di 
chiusura con Francesca Fagna- 
ni, che ha raccontato la Roma 
criminale di Diabolik in Mala, 
suo romanzo d’esordio presen- 
tato da Antonio Pascale (guest 
director del festival) e dalla vi- 
cedirettrice del Fatto Maddale- 
na Oliva, a Sergio Rizzo, che 
non pago di aver scomodato la 
casta, rigira il coltello con Zo so’ 
io; da Sigfrido Ranucci con La 
scelta a Stefania Andreoli, con 

il suo Io, te, l’amore, sulle 


relazioni nell'epoca del 


poluogo più a sud d’Italia, gui- 
dati dal direttore artistico Ales- 
sandro Di Salvo, che in occasio- 
ne dei primi quindici anni della 
sua “creatura” ha promesso (e 
mantenuto) un riuscito proget- 
to di “spazio fisico di riflessione 
edi festa, un'occasione pervive- 
re la cultura e la bellezza”, 
all'ombra della galleria monu- 
mentale del barocco. È da lì che 
l’idea di “A Tutto Volume” è par- 
tita, dalle librerie indipendenti 


alle scalinate di Piazza Duomo, gistica e del giornalismo Sotto il Duomo 
passando di edizione in edizio- nella provincia più lon- di Ibla L'evento 
ne a occupare la città. Di Salvo tana dalle grandi capita- di chiusura di “A 


ha progettato gli eventi in 5 se- 
zioni (Arte, Biografia, Attualità, 
Scienza e Letteratura) insieme 
alla promozione della Fonda- 
zione Archi. Obiettivo? “Porta- 
re migliaia di persone per assi- 
stere a presentazioni di libri 
nella regione d’Italia in cui si 
legge di meno; riunire i grandi 
nomi della narrativa, della sag- 


liculturaliitaliane; crea- 
re turismo non con il 
mare o l’enogastrono- 
mia ma con proposte e- 
ditoriali”. Ci è riuscito? 
Basti sapere che ogni se- 
ra delle centinaia di seg- 


tutto volume” con 
Fagnani, Pascale 
e Oliva domenica 
sera a Ragusa 
FOTO M. BOCCHIERI 


narcisismo. Per non 
parlare delle mostre, de- 
gli happening, dellavita 
che respira nelle lunghe 
serate siciliane. Dopo 
quindici anni di “A Tutto 
Volume” non si può par- 
lare più di esperimento 
quanto di formula ma- 
gica: quella che fa rifio- 


giole non senetrovavaunalibe- 
ra, mentre il pubblico in piedi 
sgomitava nella cornice di piaz- 


| INSALA | “Il pastore e la strega” di Santachiara 


La possibilità di un'isola: 


l’Elba ferita dalle mafie 


torna a vivere in un film 


di denuncia e riscatto 


)) Federico Pontiggia 


cinema combatte la specula- 

zione edilizia e le infiltrazioni 
mafiose. Già giornalista d’inchie- 
sta, Stefano Santachiara passa 
dietrolamacchinadapresasenza 
deflettere dall’impegno civico e 
dalla passione civile: Il pastore e 
la strega, appunto, stigmatizza la 
cementificazione selvaggia, la 
devastazione ambientale, l’affa- 
rismo senza scrupoli, la corrutte- 
ladellapoliticael’ingerenzadella 
criminalità. 

Dopo il thriller psicologico 
Corpo nel 2019, per l’opera se- 
conda sceglie la possibilità dell’i- 
sola, l’Elba, e si collega a doppio 


| l pastore e la strega, quando il 


filo all'inchiesta che egli stesso 
firmò per I Fatto Quotidiano, 
trovando quindi ospitalità a Re- 
port su Rai3 nel dicembre del 
2012: nel novero di abusi edilizi e 
collusioni mafiose sull’Appenni- 
no emiliano, Santachiara dava 
conto del primo caso di un sinda- 
co del Nord corrotto da un boss. 
Nel film, il giovane fabbro Lele 
(Alex Ferrini) fugge l’alienazione 
occupazionale e cambia vita: sale 
in montagna e acquista le capre 
dall’ultimo pastore dell’isola. Ma 
la nuova avventura è subito osta- 
colata dal progetto di cementifi- 
cazione selvaggia che incombe 
sull’Elba: i colletti bianchi hanno 
stretto alleanze con l’ammini- 
strazione e le cosche, preposte 


all’interramento di non meglio 
precisati rifiuti. Manon ogni spe- 
ranza è perduta: Lele scopre affi- 
nità con la verace Ada (Florencia 
Perezda Rold), modellae compa- 
gna dellosco imprenditore, la ca- 
vallerizza Sofia (Lara Elena Deia- 
na) e la pugnace Flora (Gina Pe- 
tricciuolo), ovvero l’eponima 
strega, all'anagrafe integerrima 
contabile del Comune, che si ri- 
velerà la sua più preziosa alleata 
perla salvaguardia ambientale. 
Superstizioni e avidità, cini- 
smo e intrallazzi, amori e gelosie, 
Il pastore e la strega mette a sin- 
golar tenzone Denaro e Natura, 
chiedendo alla commedia, perfi- 
no al registro comico di lenire e 
insieme survoltare la realtà: 


rire Ragusa, dai picchi di Ibla 
fino all’ultimo scoglio della 
Marina. 


chioserebbe Eduardo, e un po’ di 
napoletano c’è anche qui, addà 
passà ‘a nuttata, ma come? 

Scritto e diretto da Santachia- 
racon voto di indipendenza e po- 
vertà, passato ai festival di Naza- 
reth e Tharangai, in India, il lun- 
gometraggio verrà proiettato do- 
mani sera al Cinema Farnese di 
Roma, alla presenza del regista e 
dell’interprete Stefano Stradi. 

Tradotto, come già Corpo, in 
romanzo dal giornalista emilia- 
no, Il pastore e la strega educa 
“non solo al rispetto delle perso- 
ne, degli animali e della natura, 
ma - rilevano plaudenti gli inse- 
gnatielbani-ancheallalealtà, al- 
la libertà di scelta e al coraggio di 
non piegarsi ai soprusi”. 


LIBROINGOCCE 


GIORGIO DELL'ARTI 


Perizoma, funghi, 
tatuaggi € lametta: 
è l'antenato Otzi 


/7 N tzi. Lamummiadi Òtzi, esemplare di 

Homo sapiens vissuto fra il 3350 e il 
J 3120 a. C., fu ritrovata casualmente 

da due escursionisti tedeschi di No- 
rimberga, Erica e Helmut Simon, il 19 settem- 
bre 1991, in un ghiacciaio alle pendici del Simi- 
laun, in Alto Adige, a cento metri scarsi dal con- 
fine con l’Austria. Deve il suo nome alla vicina 
valle Otztal. n 

Abbigliamento. Otzi “portava una sorta di 
cinta-marsupio, in pelle di vitello, che faceva un 
doppio giro intorno alla vita e conteneva una 
grossa tasca, nella quale c'erano un grattatoio 
(strumentoinselceusato perraschiare), un per- 
foratore (altro strumento in selce utilizzato per 
produrre dei fori) e una lametta affilatissima 
(sempre di selce), uno spillone d’osso a doppia 
punta e, infine, un fungo infiammabile; è pro- 
babile che quest’ultimo venisse usato come in- 
nesco per accendere il fuoco”. 

Cappuccio. Otzi “avevale parti basse coperte 
da un perizoma in strisce di pelle, cucite con 
tendini sottili... Indossava poi dei gambali in 
pelle di capra, con vari rammendi; erano appesi 
alla cinta come da giarrettiere e avevano una 
linguetta nella parte bassa che si infilava nelle 
scarpe. Queste ultime avevano all’interno una 
rete di corda vegetale che, come fossero calzini, 
conteneva della paglia a protezione del piede 
dagli sfregamenti e dal freddo. Salendo soprala 
cintura, l’uomo aveva un giaccone... E probabi- 
le, inoltre, che Otzi indossasse anche un man- 
tello con delle lunghe frange 0, meglio, una 
stuoia formata da un intreccio di steli di grami- 
nacee alpine: si ritiene che fosse una specie di 
impermeabile. Infine, l'elemento dell’abbiglia- 
mento che si è meglio con- 
servato è il berretto: u- 
na sorta di cappuc- 
cio in pelle di orso á 
con delle strisce di 
cuoio annodate 
tra loro a fare da 
sottogola”. 

Calvo. “Sappia- 
mo che Otzi doveva 
avere circa 45 anni, che 
era alto 160 centimetri e 
cheilsuo peso dovevaaggirarsi intorno ai 50-60 
chili. Avrebbe indossato scarpe di taglia 38. A- 
veva capelli di colore bruno, forse portati lunghi 
e sciolti (come sembrano suggerire alcune cioc- 
che ritrovate nel sito), e le unghie delle dita con 
rigature che indicano un forte stato di stress fi- 
sico... Dai più recenti studi (2023) abbiamo sco- 
perto che doveva avere la pelle piuttosto scura e 
una tendenza alla calvizie”. 

Pasto. Ultimo pasto di Otzi: selvaggina, ce- 
reali e vegetali. 

Tatuaggi. Otzi presenta ben 61 tatuaggi “im- 
pressi e distribuiti su tutto il corpo: è probabile 
che avessero un significato magico-rituale, for- 
se con finalità terapeutiche, che tuttora ci sfug- 
ge di comprendere appieno”. 

Ferite. Otzi “avevaunabrutta ferita alla testa 
e un profondo taglio sul palmo della mano de- 
stra, che doveva aver subìto (come si ha motivo 
diritenere)nei giorni precedenti alla morte. Ot- 
zi porta dunque con sé tutto il mistero di un 
‘giallo preistorico’: quello degli ultimi momenti 
della sua vita, quando una freccia lo colpì alla 
schiena uccidendolo. Lo si è potuto capire nel 
2001, analizzando attentamente alcune radio- 
grafie e scoprendo così che una freccia — di cui è 
rimastala puntain selce immersa nei tessuti del 
corpo - aveva perforato la pelle e i muscoli 
dell’uomo, all’altezza della spalla sinistra, e si e- 
ra andata a infilare vicino alla scapola, sotto l’a- 
scella, producendo con tutta probabilità unala- 
cerazione emorragica dell’arteria succlavia, che 
dovette provocare, in pochi minuti, lamorte per 
dissanguamento di quell'uomo”. (3. Fine) 
Notizie tratte da: Giorgio Manzi, “Antenati. 

Lucy e altri racconti dal tempo profondo” 
Il Mulino, pagg. 224, 15€ 
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Migranti, 55 morti 
in mare: “La strage 
in acque greche” 


i sarebbe consumata in 

gran parte in acque gre- 

che la tragedia in mare 
che ha colpito il veliero affon- 
dato a 120 miglia da Roccella 
Jonica, dove potrebbero aver 
perso la vita - risultano ancora 
formalmente disperse - 55 mi- 
granti, tra cui la metà potreb- 
bero essere bambini. 

Una prima ricostruzione, 
tutta da verificare - fornita al 
Fatto da una fonte informale e 
qualificata della Guardia Co- 
stiera - che apre uno scenario 
inquietante sui rapporti tra I- 
talia e Grecia nella gestione dei 
flussi migratori. L'imbarcazio- 
ne era partita 9 giorni fa dalla 
Turchia, conabordo soprattut- 
to famiglie afghaneeiraniane.I 
problemi alla navigazione sa- 
rebbero stati rilevati però 
quando la barca a vela era an- 


JÆ GUARDIA COSTIERA 


corain acque elleniche. Lì ci sa- 
rebbero state le prime perdite. 
Nonostanteil panico abordoei 
decessi, l’imbarcazione sareb- 
be comunque riuscita, con mo- 
dalitàancoradaaccertare, asu- 
perare il confine delle acque i- 
taliane, oltrepassato solo di u- 
na o due miglia. Lì, il veliero è 
stato recuperato dalla Guardia 
Costiera italiana che ha ripor- 
tato in salvo i 12 superstiti, di 
cui una donna è deceduta una 
volta a riva. Da ieri gli uomini 
della Guardia Costiera, coadiu- 
vati dai volontari di Medici 
Senza Frontiere, stanno racco- 
gliendo le testimonianze dei 
sopravvissuti. La rotta su cui è 
avvenuta la tragedia è la stessa 
su cui aveva viaggiato l’imbar- 
cazione teatro della strage di 
Cutro, dove il 26 febbraio 2023 
ben 94 persone persero lavita a 
poche miglia dalla riva. 
Sempre ieri, infine, a sud di 
Lampedusa, un’altra barca è 
stata soccorsa da una nave u- 
manitaria: troppo tardi per 10 
persone trovate morte nel pon- 
te inferiore allagato. Unhcer, 
Oim e Unicef contano oltre 
800 tra morti e dispersi que- 
stanno nel Mediterraneo - 5 al 
giorno - e chiedono un poten- 
ziamento dei soccorsi. 
VINCENZO BISBIGLIA 


TV 
E 1| Rai? 


09:00 UnoMattina Estate 

11:30 Camper in viaggio 

12:00 Camper 

13:30 Tgl 

14:05 Un passo dal cielo 2 

16:05 Estate in diretta 

16:55 Tgl 

18:45 Reazione a catena 

20:00 Tgi 

21:00 Calcio, Europei 2024: 
Portogallo-Rep. Ceca 

23:10 Notti Europee 

23:55 Tgl Sera 

00:30 Calcio, Europei 2024: 


Rai 2 


Radio2 Social Club 

Tg2 Italia Europa 

Tg Sport Giorno 

La nave dei sogni 

Tg2 Giorno 

Dribbling Europei 

Ore 14 

Squadra Speciale Cobra 11 
Squadra Spec. Stoccarda 
Tg Sport Sera 

NCIS Los Angeles 
S.W.A.T. 

Tg2 

Dawn - Segreti sepolti 


L'Italia nel mondo 


Nel 1962 abbiamo unito l'Italia con la rete elettrica. 


2024 


Oggi siamo il primo operatore al mondo nelle energie rinnovabili 


e diamo energia a 60 milioni di famiglie e aziende in 28 Paesi. 
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